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La siccità ha colpito duro
anche in Piemonte e in pro-
vincia di Novara ha bruciato
oltre tremila ettari di risaia.
Se si aggiungono i circa 23
mila ettari di risaie andati
persi in Lombardia, que-
st’anno all’appello del rac-
colto, a livello nazionale
mancheranno i frutti di ben
26 mila ettari. Se poi con-
sideriamo che, nel triangolo
del riso, la provincia di No-
vara era stata quella con la
più alta riduzione di super-
ficie dedicata alla risaia, di
circa 2.200 ettari, pari al 7%
in meno rispetto al 2021, al
raccolto novarese manche-
ranno parecchie tonnellate
di riso.

Dalla valutazione dell’En-
te Nazionale Risi circa i dan-
ni causati dalla carenza d’ac-

qua sul territorio risicolo pie-
montese tramite l’utilizzo di
immagini satellitari, le aree
maggiormente colpite sono
state quelle servite dal Di-
ramatore Vigevano e Quin-
tino Sella, viste le limitazioni
di portata e le bagnature
turnate, localizzate a ridos-
so del confine lombardo,
specialmente nei comuni di
Romentino, Cerano, Torna-
co, Trecate, Vespolate e
Borgolavezzaro. Le limita-
zioni di portata hanno di fat-
to generato campi con ba-
gnature turnate di 15-20
giorni o di 30-35 giorni nei
casi peggiori. E dalle visite
dei tecnici dell’Ente Nazio-
nale Risi sono emerse mol-
teplici criticità relative a
stress idrico e termico.
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BILANCIO La siccità ha colpito duro anche in Piemonte: in provincia di Novara ha bruciato oltre tremila ettari di coltivazioni

Al nostro raccolto mancano 26mila ettari di risaie
I comuni novaresi più danneggiati sono quelli di Romentino, Cerano, Tornaco, Trecate, Vespolate e Borgolavezzaro

Nel 2022 sono stati seminati
a riso 218.421 ettari. Sulla base
delle denunce presentate dai
risicoltori, si conferma, quindi,
la stima di su-
perficie pubbli-
cata a settem-
bre. Questo va-
le anche per
quel che riguar-
da la suddivisio-
ne nei diversi
gruppi varietali:
rispetto al 2021,
infatti, si regi-
s t rano incre-
menti per le va-
rietà di riso Tondo (+7.106 ettari;
+12,2%), di riso Lungo B
(+5.739 ettari; +11,7%) e di riso
Medio (+1.282 ettari; +19,5%),
mentre subiscono un calo con-

sistente le varietà relative ai risi
Lunghi A (-22.743 ettar i ;
-20,2%), al punto da determi-
nare, nel complesso, una ri-

d u z i o n e  d i
8 . 6 17  e t t a r i
(-3,8%).

In questo mo-
mento è ancora
presto per sta-
bilire quale sarà
l’entità del rac-
colto, ma è si-
curo che circa
26.000 ettar i
sono già andati
persi a causa

della siccità. È come se in Italia
fossero stati seminati 192.000
ettari, un dato che non si re-
gistrava dal 1987.
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Nel mese di settembre l’Ente
Nazionale Risi ha inviato a circa
7.000 indirizzi di maestri e maestre
delle scuole primarie e secondarie
di primo grado delle province li-
mitrofe al Centro Ricerche sul Ri-
so di Castello d’Agogna una mail
promozionale della nuova sala di-
dattica. “Dalla Risaia al piatto, vie-
ni a scoprire il mondo del riso
it aliano”: questo lo slogan che ac-
compagna la promozione della
s t ru ttu r a .

Con questa iniziativa l’Ente Risi
mira ad accogliere scuole di ogni
ordine e grado per poter raccon-
tare agli alunni, attraverso posta-
zioni sensoriali, tavoli didattici,
touch-screen e vere macchine per
la trasformazione del riso, il ce-
reale più rappresentativo della zo-
na in cui vivono e soprattutto av-
vicinarli alla conoscenza di questo

alimento buono per l’ambiente e
sano per la crescita e l’organi -
smo.

Dalle tante prime adesioni ri-
cevute in queste settimane l’Ente
Risi prevede una primavera ricca
del vociare di bambini e ragazzi nel
cortile del Centro Ricerche!

Le visite sono aperte a qualsiasi
tipo di scuola. Con laboratori te-
matici sviluppati per ogni età e
tematica affrontata in classe: tutte

le classi sono benvenute.
«In un anno segnato da un an-

damento climatico anomalo e dal-
la siccità che hanno determinato
cali di produzione considerevoli,
abbiamo voluto iniziare un nuovo
percorso di promozione del riso
italiano attraverso la nostra sala
multimediale - ha detto il presi-
dente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà - Il mese di settembre
ha già visto la presenza di nu-
merosi visitatori, segnale chiaro di
un interesse crescente verso un
mondo che pochi conoscono. Ora
ecco il progetto che vuole portare
gli alunni a fare un percorso di-
dattico che si avvale di una mi-
niriseria, video interattivi e il primo
esempio di realtà aumentata».

Per informazioni o per preno-
tare una visita è possibile inviare
una mail a didattica@enterisi.it.

Coltivazioni di riso ridotte
nel 2022 a 218.421 ettari

A
ll’

in
te

rn
o

Con la guerra schizzano
le esportazioni di riso

I dati delle consegne ef-
fettuate dagli operatori italiani
verso gli altri Stati membri
de ll ’Unione europea hanno
evidenziato un significativo in-
cremento delle esportazioni.
Nella campagna 2021/2022
l’Italia ha venduto di più ri-
spetto alla campagna prece-
dente, arrivando alla fine di
giugno a un livello di 466.401
tonnellate di riso, base lavo-
rato, con un incremento di
c i rca  60.700 tonnel la te
(+15%) rispetto al dato re-
gistrato a giugno 2021; ma le
maggiori vendite si sono con-
centrate nei mesi che vanno
da febbraio a giugno. Una si-
tuazione analoga si era ve-

rificata due anni fa in con-
seguenza delle restrizioni del
C ov i d - 19 .
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Cresce il consumo di riso
Sulle tavole dei consuma-

tori italiani ed europei appare
sempre più spesso un piatto di
riso. È quello che traspare dai
primi dati del nuovo Osser-
vatorio italiano dedicato all’uti-
lizzo di questo cereale pre-
sentati a fine settembre alla
Fiera del Riso di Isola della
Scala in occasione del con-
vegno “L’unicità del riso ita-
liano: nuovi trend di consumo
e comunicazione”. Negli ultimi
10 anni, infatti, le vendite in
Italia sono aumentate di 100
mila tonnellate anche grazie a

prezzi competitivi e sosteni-
bilità ambientale.
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Alla Fiera del
Riso una mostra
per conoscere
la risaia

Alla Fiera del
Riso di Isola del-
la Scala è stata
presentata la
mostra “Or yza,
quadri sull’a c-
qua” che rac-
conta il mondo
del riso. Patroci-
nata dall’E nt e
Nazionale Risi, ha avuto un
allestimento completamente
immersivo fin dall’origine, ma
non solo: attraverso esperien-

ze ludiche e interattive, in uno
spazio da vivere con i sensi,
l’utente ha potuto conoscere
l’ecosistema e la biodiversità

della risaia, le fa-
si di coltivazione
e lavorazione del
riso, l’uso dei
suoi sottopro-
d o tt i .
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Negli atti di
C e re a l i a
gli interventi
dei ricercatori
dell’Ente
Nazionale Risi

Gli interventi del Centro Ri-
cerche sul Riso all’XI edizione
del Festival Cerealia sono stati
pubblicati da “La Rivista di

Scienza dell’Alimentazione –
Journal of Food Science and
N u t r i t i o n”. Si tratta di una re-
lazione di Marco Romani, re-
sponsabile del settore di Agro-
nomia e Difesa della Coltura
del Centro Ricerche sul Riso,
su “L’evoluzione della tecnica
colturale risicola” e di un in-
tervento di Cinzia Simonelli,
responsabile del Laboratorio
chimico merceologico del
Centro Ricerche sul Riso dal
titolo “Caratterizzazione del ri-
so – dalla merceologia alla
biologia molecolare”, che pre-
senta una carrellata delle di-
verse tecniche analitiche e de-
gli approcci utilizzati per poter
definire la qualità del granel-
lo.
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Siccità, si studia come affrontarla
Cosa fare per fronteggiare una siccità che potrebbe

essere un problema anche per le campagne future? È
quanto si è chiesto l’Ente Nazionale Risi che, in accordo
con le Regioni Piemonte e Lombardia, ha convocato le
associazioni irrigue del territorio e le organizzazioni agri-
cole e industriali del settore per valutare quali soluzioni
mettere in campo. Tornare a praticare la sommersione
primaverile e incrementare quella invernale; creare nuovi
invasi; dare maggiori informazioni alle aziende risicole
sull’acqua disponibile; e valutare l’opportunità di applicare
una turnazione tra sommersione e asciutta come indicato
dal progetto Riswagest sono le principali indicazioni
emerse dall’incontro svoltosi lo scorso 3 ottobre. «È
necessario indicare una strada per il futuro - ha detto Paolo
Carrà, presidente dell’Ente Nazionale Risi - Siamo preoc-
cupati per le scelte imprenditoriali che si apprestano a fare
le aziende risicole: in alcune zone si sta pensando di
passare al grano...».
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Scuole, tutte al Centro Ricerche!
Campagna dell’ENR: l’invito a visitare la nuova aula didattica e a scoprire il mondo del riso
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CALAMITÀ NATURALE Ecco i risultati della valutazione dell’Ente Nazionale Risi circa i danni causati dalla carenza d

La siccità ha bruciato oltre tremila ettari di risaia in provincia di Novara
Le aree maggiormente colpite sono localizzate a ridosso del confine lombardo, specialmente nei comuni di Romentino, Cerano, Tornaco, Trecate, Vespolate e Borgolavezzaro

E. Perucco, E. Cadei, U. Rolla,
E. Miniotti, M. Romani

Prosegue lo studio e
l’analisi delle immagini sa-
tellitari che hanno per-
messo di stimare la per-
dita di ettari coltivati a riso
in Lombardia per l’annat a
agraria 2022. Il lavoro svol-
to da Ente Nazionale Risi
in collaborazione con ACR
Progetti è continuato in
Piemonte nella provincia
di Novara.

All’inizio della stagione
erano  p re-
senti tutti i
presu pposti
per un’a n n a-
ta particolar-
mente sicci-
tosa. Quanto
e m e r s o
dall’i nd a g i n e
svolta per il
t e  r r i  t o r  i o
lombardo è
risultato coe-
rente con il sopralluogo
dei tecnici. In Lombardia,
infatti, risultano ad oggi
persi circa 23 mila ettari di
risaie, una superficie piut-
tosto consistente che po-
trà incidere sulla produ-
zione nazionale di risone.

La coltivazione del riso
in provincia di Novara

Per quanto concerne la
situazione nella provincia
di Novara la superficie col-
tivata a riso per il 2022 era
già inizialmente inferiore,
di circa 2.200 ettari (dati
ENR), rispetto alla scorsa
campagna. Di fatto, i ri-
sicoltori novaresi sono

stati fin da subito sensibili
al tema della siccità, già
presente al momento del-
la semina e purtroppo
tu tt ’ora in corso: tant’è
che a livello nazionale la
Provincia di Novara è stata
quella, nel triangolo del
riso, con la più alta ri-
duzione di superficie re-
lativa, pari al 7% in meno
rispetto al 2021.

Dal monitoraggio terri-
toriale da parte dei tecnici
dell’Ente Nazionale Risi
sono emerse molteplici

criticità rela-
tive a stress
idrico e ter-
mico, dato
dalle limitate
portate irri-
gue, scarsa
piovosità e
t em pe ra tu re
m ed ia me nt e
s u  p e r  i o r  i ,
che hanno in-
fluito negati-

vamente sul ciclo coltu-
rale del riso. Le aree più
colpite sono state quelle
servite dal Diramatore Vi-
gevano e Quintino Sella.
Le limitazioni di portata
hanno di fatto generato
campi con bagnature tur-
nate di 15-20 giorni o di
30-35 giorni nei casi peg-
giori. Molti appezzamenti,
in virtù di questa ecce-
zionale gestione colturale,
si ritrovano ad oggi com-
pletamente compromessi
(Figura 1), oppure con un
forte ritardo nello sviluppo
fenologico e/o peggiora-
menti nelle componenti
della produzione, come

elevate percentuali di ste-
rilità per pannocchia.

Le stime dei danni
per il Novarese

Analogamente al lavoro
d ’ i n d a g i n e  s v o l t o
nell’areale risicolo lombar-
do, è stata ultimata una
valutazione dei danni da
siccità anche per la pro-
vincia piemontese di No-
vara. La stima è stata ef-
fettuata grazie alla con-
tinuativa collaborazione di
Ente Nazionale Risi e ACR
Progetti, svolgendo nuovi
studi sulle immagini sa-
tellitari fruibili gratuita-
mente dalla piattaforma
Copernicus Open Access
Hub relative al satellite
Sentinel-2. L’i n d i v i d u a z i o-
ne degli appezzamenti col-
tivati a riso
sul territorio
novarese per
l’anno 2022
è stata ese-
g u i t a  m e-
diante i dati
estratti dalla
D o m  a n d a
Unica di aiu-
to PAC forniti
dalla Regio-
ne Piemon-
te.

Per effettuare l’ana lisi
territoriale è stato indivi-
duato il passaggio del sa-
tellite Sentinel-2 con mi-
nor copertura nuvolosa, in
data 09/08/2022, quando
il riso si trovava all’incirca
nella fase fenologica di fio-
r i tu r a .

A seguito dell’e s p e r i e n-
za maturata per l’areale

risicolo lombardo, la ne-
cessità di avere rilevazioni
a terra della reale situa-
zione del campo prossime
alla copertura satellitare ri-
sulta fondamentale nella
fase di elaborazione delle
immagini. Per cui, al fine di
aumentare la capacità pre-
dittiva, il territorio di No-
vara è stato valutato con-
giuntamente a quello della
Lomellina (Figura 2), di cui
si disponevano numerosi
punti di calibrazione rap-
presentativi altresì del ter-
ritorio novarese.

La fase di elaborazione
dei dati satellitari è stata
eseguita, al pari della pre-

cedente, av-
valendosi di
una tecnica
avanzata di
M  a  c h  i  n  e
Learning con
i m m a g i n i
mu lt is pe tt ra li
composte da
10 bande a
una risoluzio-
ne di 20 me-
tri. Sono dun-

que conseguite valutazio-
ni statistiche con diversi
intervalli di valori finali in
funzione delle scelte di
taratura operate nell’a n a-
lisi. Il risultato, come nel
caso lombardo, è quindi
contrassegnato da incer-
tezza probabilistica e si
esprime in una forbice di
valori che stabiliscono
l’estensione del danno.

Nel contempo, si è op-
tato per una verifica spe-
ditiva della nuova indagine
nelle zone dei comuni no-
varesi di Barengo, Cerano,
Granozzo, Mosezzo e Ro-
mentino. Grazie all’i m p e-
gno dei tecnici di Ente
Nazionale Risi è stata va-
lutata la correlazione del
risultato dell’analisi con la
reale situazione vege-
to-produttiva di svariati
campi. Un responso po-

sitivo ha permesso di va-
lidare la corrispondenza
dell’indagine da satellite.

L’esito finale riguardan-
te il danno da
siccità per il
distretto risi-
colo di Nova-
ra risulta più
contenuto ri-
spetto al ca-
so lombardo,
con una sti-
ma di 3.027
ettari impro-
duttivi, corri-
spondenti al
10% della su-
perficie di ri-
so totale della provincia
(Tabella 1). Le aree mag-
giormente colpite dalla ca-
renza idrica sono localiz-

zate a ridosso del confine
lombardo, specialmente
nei comuni di: Romentino,
Cerano, Tornaco, Trecate,

Vespolate e
Bo rgo lavez-
zaro. Sono al-
tresì diffusi
campi dan-
neggiati sul
resto del ter-
ritorio e con
una maggio-
re concentra-
zione a nord
del capoluo-
go di provin-
cia,  r iguar-
dante le aree

tra i comuni di Barengo –
Briona e Bellinzago No-
varese – Caltignaga (F i-
gura 3).

t
All’inizio della stagione erano presenti tutti i

presupposti per un’annata particolarmente siccitosa.
Tanto che la superficie coltivata a riso per il 2022
era già inizialmente inferiore, di circa 2.200 ettari

(dati ENR), rispetto alla scorsa campagna

Figura 1
Risaia compromessa dalla siccità
presso Cerano (NO)

 

Tabella 1 – Ettari improduttivi suddivisi per l’areale d’indagine complessivo (Lombardia e Novara) relativi al 
passaggio del satellite Sentinel-2. È inoltre riportata la percentuale di ettari danneggiati per area. 
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Tabella 1
Ettari improduttivi suddivisi per l’areale d’indagine complessivo (Lombardia e Novara) relativi al
passaggio del satellite Sentinel-2. È inoltre riportata la percentuale di ettari danneggiati per area.

 

Figura 1 – Risaia compromessa dalla siccità presso Cerano (NO) 

 

 

Figura 2 - Areale d’indagine considerato per la stima del territorio di Novara congiunto a quello della 
Lomellina. In azzurro gli appezzamenti a riso dai dati di aiuto PAC forniti da Regione Piemonte e Regione 
Lombardia. 

Figura 2
Areale d’indagine considerato per la stima del territorio di Novara congiunto a quello della Lomellina. In
azzurro gli appezzamenti a riso dai dati di aiuto PAC forniti da Regione Piemonte e Regione Lombardia

t
Nel triangolo del riso,
la provincia di Novara

è stata quella
con la più alta riduzione
di superficie dedicata
alla risaia, pari al 7%

in meno rispetto al 2021
t

Le aree più colpite
sono state quelle servite

dal Diramatore
Vigevano e Quintino

Sella viste le limitazioni
di portata e le bagnature

turnate

t
Grazie all’impegno dei

tecnici di Ente Nazionale
Risi è stata valutata

la correlazione
del risultato dell’analisi
con la reale situazione

vegeto-produttiva
di svariati campi
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Ente Nazionale Risi circa i danni causati dalla carenza d’acqua sul territorio risicolo piemontese tramite l’utilizzo di immagini satellitari

La siccità ha bruciato oltre tremila ettari di risaia in provincia di Novara
Le aree maggiormente colpite sono localizzate a ridosso del confine lombardo, specialmente nei comuni di Romentino, Cerano, Tornaco, Trecate, Vespolate e Borgolavezzaro

È opportuno ricordare
che i valori riportati sono
frutto di un’analisi stati-
stica e non devono essere
considerati come valori
assoluti. La situazione ve-
getativa è stata valutata
nel momento del passag-
gio del satellite Sentinel-2
ed è soggetta a tendenze
evolutive, sia positive che
negative, legate al seguito
della stagione colturale.

Grazie alla concessione
dei dati regionali delle di-
chiarazioni dei risicoltori
per gli aiuti PAC è stato,
inoltre, possibile fornire
una stima di perdita più

dettagliata, su base della
classe merceologica delle
varietà coltivate (Tab el la
2). Nello specifico, nel No-
varese le perdite maggio-
ri, in termini di superficie
completamente distrutta,
sono state registrate sul
tondo, con quasi 1.500 et-
tari improduttivi, ovvero la
metà della superficie com-
plessivamente compro-
messa.

Il totale di ettari persi
stimati per la provincia di
Novara si somma alle
preoccupazioni scaturite
dalle stime per l’a r ea l e
lombardo.

Novara
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Ettari improduttivi suddivisi per l’areale d’indagine complessivo (Lombardia e Novara) relativi al 
passaggio del satellite Sentinel-2. È inoltre riportata la percentuale di ettari danneggiati per area. 

  Ettari totali Superficie danneggiata 

LO
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RD

IA
 LUNGO A 40.378 23% 

LUNGO B 16.931 22% 
TONDO 27.580 28% 
MEDIO 1.587 20% 
NON ID 58 14% 

 86.534 ha* 21.315 ha (25%) 

N
O

VA
RA

 

LUNGO A 9.482 10% 
LUNGO B 6.830 7% 
TONDO 11.962 12% 
MEDIO 829 15% 
NON ID 104 24% 

29.207 ha* 3.027 ha (10%) 

 Ripartizione della Superficie a riso per classi merceologiche e percentuale di danno. 
- ettari senza dettaglio di classe. *Le superfici totali si riferiscono agli ettari dichiarati per gli aiuti 
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Tabella 2
Ripartizione della Superficie a riso per classi merceologiche e percentuale di danno. “Non ID” - ettari
senza dettaglio di classe.
*Le superfici totali si riferiscono agli ettari dichiarati per gli aiuti PAC.

Figura 3
Mappa di densità delle aree giudicate non produttive (in blu) in provincia di Novara

Azoto a rendimento elevatissimo

Calcio prezioso per le piante e 
per il terreno

Produzioni costantemente ad 
alto livello

Da 114 anni protagonista 
nella coltivazione del riso
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NORME Dal 2024, per l’ottenimento del sostegno accoppiato sarà necessario l’

PAC 2023-2027 agrodolce per i risicoltori
La risaia ottiene diverse deroghe in termini di “condizionalit à” per raggiungere gli obiettivi di gestione agronomica e ambientale

Simone Silvestri

Nessuna proroga, nessun
r ipensamento,  la  PAC
2023-2027 italiana si appre-
sta a partire come da pro-
gramma nei primi mesi del
2023, anche perché i due
anni di periodo transitorio
2021-2022 hanno già spo-
stato in avanti il prossimo
periodo di programmazione
e Bruxelles non ha inten-
zione di far rimanere solo
sulla carta la transizione eco-
logica del New Green Deal.
Oltre a ciò, nonostante i pro-
clami dei mesi scorsi, non è
mai stata presentata alla
Commissione alcuna propo-
sta ufficiale per posticiparne
l’entrata in vigore, causa le
complicazioni portate dal
Covid-19 e dalla guerra in
Ucraina; quindi, ad oggi, la
PAC nel nostro Paese se-
guirà la tabella di marcia che
vedete in pagina.

Risposta alle osservazioni
della Commissione

Per l’invio a Bruxelles della
nuova versione del Piano
strategico nazionale (Psp),
revisionato in modo da ri-
spondere alle osservazioni
espresse dalla Commissio-
ne Ue a fine marzo, il Mi-
nistero delle Politiche agri-
cole (Mipaaf) ha formalmen-
te aspettato l’ultima riunione
del Tavolo di partenariato del
28 settembre: dal 19 aprile
2021 (data della costituzione
del tavolo) è stato il sesto
incontro con il mondo agri-
colo e ambientalista.

Nei giorni immediata-
mente precedenti, con la
pubblicazione da parte del
Mipaaf delle prime bozze,
hanno preso forma tutti i tas-
selli mancanti del puzzle del-
la nuova PAC, tra i quali quelli
per cui la Commissione eu-
ropea aveva rispedito a Ro-
ma numerose osservazioni.

Nelle 40 pagine di osser-
vazioni, articolate in 244 pa-

ragrafi, in generale la Com-
missione r improverava
all’Italia il poco coraggio di-
mostrato nell’attuare l’appli -
cazione della convergenza
interna dei pagamenti diret-
ti, sostenendo che le scelte
per la convergenza interna e
la ridistribuzione sono limi-
tate al minimo richiesto dal
r e g o l a m e n t o  ( U E )
2021/2115. In pratica, la
Commissione contesta la ri-
duzione operata sui titoli sto-
rici effettuata per il solo 30%
(da regolamento “minimo
30%”).

La risicoltura era stata toc-
cata principalmente da due
osser vazioni:

• la Commissione conte-
stava la scelta dell’Italia di
concedere pagamenti ac-
coppiati a diversi settori, tra
cui il riso, motivandola con la
necessità di aumentare il
grado di autosufficienza e/o
di ridurre le importazioni. Se-
condo la Commissione il so-
stegno accoppiato deve es-
sere concepito per affron-
tare le difficoltà del settore
ammissibile, migliorandone
la competitività, la qualità o
la sostenibilità.

• la Commissione conte-
stava la scelta dell’Italia di
prevedere la deroga per il
requisito di condizionalità
“BCAA 6, Copertura minima
del suolo nei periodi più sen-
sibili” per alcune colture tra
cui il riso.

Per la prima osservazione
l’Ente Nazionale Risi ha for-

nito dossier contenenti tutti
gli elementi che giustificano
la concessione dell’aiuto ac-
coppiato al riso così come
richiesto dalla Commissio-
ne, sottolineando l’imp or-
tanza di tale sostegno per
aumentarne la competitivi-
tà, la qualità e la sostenibilità
del settore che negli anni ha
creato un ecosistema unico
e che sarebbe pregiudicato
dalla riduzione o dalla scom-
parsa delle risaie.

Grazie a tale documenta-
zione, il sostegno accoppia-
to al riso è stato confermato,
ma pochi giorni prima di fer-
ragosto, come un fulmine a
ciel sereno, il Mipaaf ha pro-
posto, come ulteriore requi-
sito della condizionalità raf-
forzata per l’ottenimento del
sostegno accoppiato, l’utiliz -
zo del seme certificato.

La filiera risicola italiana
non ha perso tempo e nei
giorni seguenti, attraverso la
Consulta Risicola Nazionale,
ha risposto compatta al Mi-
paaf, non ritenendo oppor-
tuna l’introduzione del requi-
sito del seme certificato per
la filiera del riso omologan-
dola a tutte le altre produ-
zioni vegetali per cui è pre-
visto il pagamento accop-
piato.

Purtroppo, il Ministero è
stato inflessibile e nel PSP
ha confermato che per l’ot -
tenimento del sostegno ac-
coppiato al riso sarà neces-
sario al più tardi per l’anno di
domanda 2024 l’uso della

semente certificata.
L’Ente e le associazioni

agricole, pur ritenendo la
certificazione e la collegata
possibilità di una tracciabilità
from seed to fork elementi
che possono caratterizzare
la qualità del made in Italy
alimentare, ritengono tutta-
via ingiustificata l’applicazio -
ne generalizzata di un vin-
colo che può mettere in dif-
ficoltà i produttori agricoli
che temono un rialzo dei
prezzi della semente certi-
ficata (per libera scelta oggi
già utilizzata dai produttori
sull’80% circa della super-
ficie risicola nazionale) e l’in -
dustria di trasformazione, a
cascata, teme un rialzo dei
prezzi del risone che non
farebbe altro che aumentare
il divario tra il prezzo interno
e quello d’import azione.
Senza considerare che que-
sto vincolo porterebbe un
aggravio di burocrazia a ca-
rico dei risicoltori a cui sarà
richiesta la conservazione
dei cartellini del riso da se-
me.

Confermata, invece, gra-
zie alla puntuale risposta
dell’Ente Risi, la deroga alla
BCAA 6 posta dalla Com-
missione alla coltivazione
del riso. I produttori di riso,
nelle condizioni pedologiche
adeguate, potranno interra-
re le paglie dopo la raccolta,
liberamente senza alcun vin-
colo. Il Mipaaf e la Com-
missione hanno accettato le
argomentazioni dell’Ente Ri-

si che, supportato da pub-
blicazioni scientifiche, aveva
illustrato come nelle camere
di risaia l’erosione sia molto
limitata dagli argini e dalla
pendenza del terreno che è
nulla e come le limitatissime
quantità di terra e sostanza
organica che dovessero pas-
sare dalle “a p e r tu r e” (boc -
chette) degli argini siano re-
cuperate dall’agricoltore du-
rante la manutenzione dei
canali adacquatori e colatori
e riportate nelle camere di
risaia.

La PAC 2023-2027 - Criteri
di condizionalità rafforzata
per il riso

La nuova Politica Agricola
Comune ha inserito a pieno
titolo, tra i propri obiettivi
specifici, il contributo alla mi-
tigazione e adattamento al
cambiamento climatico e al
perseguimento degli obiet-
tivi ambientali (in termini di
tutela della qualità dell’aria,
delle risorse naturali e di pro-
tezione del suolo), delinean-
do, nella propria ossatura,
una nuova “architettura ver-
d e”, quale strumento funzio-
nale a massimizzare l’am -
bizione degli obiettivi clima-
tico-ambientali che devono
essere conseguiti a livello di
Stato Membro.

Tale strumento, articolato
nelle sue tre componenti -
condizionalità rafforzata,
ecoschema, e misure agro-
climatico-ambientali (ACA),
trova piena configurazione
nel Piano Strategico della
PAC .

La condizionalità, in par-
ticolare, mantiene il suo ruo-
lo di principale strumento
operativo per raggiungere gli
obiettivi di gestione agrono-
mica e ambientale dei ter-
reni delle aziende, di benes-
sere degli animali e di si-
curezza alimentare, ma si
“raffor za”, attraverso l’intro -
duzione di nuove norme
BCAA (Buone condizioni

agronomiche ambientali). Di
seguito vediamo quelle che
riguardano specificatamen-
te il riso o in cui la colti-
vazione del riso è derogata.

• BCAA 3: Divieto di bru-
ciatura delle stoppie, se non
per motivi di salute delle
piante.

Si applica al riso a meno di
successive deroghe legate a
questioni fitosanitarie o per
la presenza di norme regio-
nali comunque sempre le-
gate a questioni fitosanita-
rie.

• BCAA 4: Introduzione di
fasce tampone lungo i corsi
d’acqua.

Prevede il rispetto del di-
vieto di fertilizzazione e di-
stribuzione di prodotti fito-
sanitari sul terreno adiacen-
te ai corsi d’acqua. Tale fa-
scia è definita “fascia di ri-
s p e tt o” stabilmente inerbita
spontanea o seminata di lar-
ghezza pari a 3 metri, che
può ricomprendere anche
specie arboree o arbustive
qualora presenti, adiacente
ai corpi idrici superficiali di
torrenti, fiumi o canali.

Si applica al riso ma la
fascia di rispetto non è da
realizzare in caso di:

- “Scoline e fossi collet-
t or i ” (fossi situati lungo i
campi coltivati per la raccolta
dell’acqua in eccesso) ed al-
tre strutture idrauliche arti-
ficiali, prive di acqua propria
e destinate alla raccolta e al
convogliamento di acque
meteoriche, presenti tem-
poraneamente;

- “Adduttori d’acqua per
l’i rri g az i on e”: rappresentati
dai corpi idrici, le cui acque
sono destinate soltanto ai
campi coltivati;

- “Pe n s i l i ”: corpi idrici in
cui la quota del fondo risulta
superiore rispetto al campo
c o l t i va t o ;

- “Corpi idrici provvisti di
argini rialzati rispetto al cam-
po coltivato che determina-
no una barriera tra il campo e

.

Cosa fare per contrastare la carenza d’acqua?
Le indicazioni della cabina di regia guidata dall’ENR

Tornare a praticare la sommersione pri-
maverile e incrementare quella invernale;
creare nuovi invasi; dare maggiori informa-
zioni alle aziende risicole sull’acqua dispo-
nibile; e valutare l’opportunità di applicare
una turnazione tra sommersione e asciutta
come indicato dal progetto Riswagest.

Sono queste le principali indicazioni emer-
se dall’incontro convocato lo scorso 3 ot-
tobre dall’Ente Nazionale Risi, in accordo con
le Regioni Piemonte e Lombardia, con le
associazioni irrigue del territorio e le or-
ganizzazioni agricole e industriali del settore:
un incontro voluto per fare il punto della
situazione relativamente alla siccità e in-
dividuare possibili soluzioni. In particolare
per scongiurare che nella prossima cam-
pagna risicola ci sia un’ulteriore riduzione
delle superfici a causa di carenza idrica.

«È necessario indicare una strada per il
futuro - ha esordito Paolo Carrà, presidente

dell’Ente Nazionale Risi che si è proposto
come cabina di regia per questa proble-
matica - Siamo preoccupati per le scelte
imprenditoriali che si apprestano a fare le
aziende risicole: in alcune zone si sta pen-
sando di passare al grano...».

Cosa è stato fatto
Innanzitutto si è fatto il punto su quanto

realizzato dai Consorzi irrigui per fronteg-
giare la carenza d’acqua.

«A l l ’Associazione Ovest Sesia, dalla fine di
maggio abbiamo avuto metà dell’acqua so-
lita - ha detto il direttore generale Diego
Teruzzi - Allora abbiamo messo in campo
alcune iniziative. Come l’invio, tramite gruppi
WhatsApp, di un bollettino quotidiano ag-
giornato sulle percentuali di riduzione ap-
plicate a ciascuna zona; ogni 15 giorni ab-
biamo convocato delle assemblee allargate,
distribuito l'acqua a turnazione fra le diverse

aziende e le diverse colture
ed elaborato nuove linee gui-
da per sanzionare i furti d’ac -
qua». Inoltre, è stata avanzata
la richiesta, alle province di
competenza, della possibilità
di attingere provvisoriamente
ai laghetti di cava esistenti e ai corsi d’acqua
pubblici.

Ancora peggiore è stata la situazione
all’Associazione irrigazione Est Sesia. «Già a
giugno registravamo portare d’acqua di un
terzo rispetto alla norma - ha ricordato il
presidente Camillo Colli - Vista la lunghezza
dei canali, non siamo stati in grado di turnare
e si sta valutando uno stravolgimento a
livello zonale per introdurre un sistema che
dipenda dalle zone di competenza dei canali.
Siamo di fronte a cambiamenti epocali!».

I problemi non sono mancati anche in
Baraggia e nell’area del Consorzio di Bonifica

Est Ticino Villoresi. «Anche da noi c’è stata
una carenza idrica mai vista - ha sottolineato
il direttore generale del Villoresi Valeria Chi-
naglia - Abbiamo sperimentato la turnazione
e tutto il sistema è stato messo a dura prova,
in particolare i Navigli».

Cosa fare?
È la domanda che ha aleggiato per tutto

l’incontro: cosa si può e si deve fare?
Innanzitutto, ci sono state alcune indi-

cazioni comuni. Prima fra tutte il ritorno alla
tradizionale sommersione primaverile per-
ché consentirebbe di ricaricare la falda già

t
Si conferma la revisione dei pagamenti diretti:

le imprese interessate subiscono una riduzione
dei pagamenti per effetto della diminuzione
del pagamento di base, della convergenza

e della soppressione del greening

Tabella di marcia PAC 2023-2027Tabella di marcia PAC 2023-2027

30 settembre 2022: risposta del Mipaaf alle osservazioni della

Commissione Ue al PSP italiano

Ottobre/novembre  2022: approvazione  da  parte  della

Commissione del PSP dell’Italia

1°gennaio 2023: entrata in vigore nuova PAC
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’uso del seme certificato anche per il riso

PAC 2023-2027 agrodolce per i risicoltori
per raggiungere gli obiettivi di gestione agronomica e ambientale

nei mesi di marzo-aprile; a questo proposito
sarebbe altrettanto funzionale la sommer-
sione invernale, anch’essa invocata da tutti.
E c’è chi ha proposto di incentivare queste
pratiche con uno specifico premio Pac.

Da parte sua, l’Associazione Ovest Sesia
ha detto che metterà in campo alcune azioni
per il futuro come la verifica che nella do-
manda d’acqua venga indicata la percen-
tuale di semina a file interrate o semina
tradizionale al fine di avere, in anticipo,
informazioni utili alla distribuzione dell’ac -
qua; così come realizzare delle prese “fis -
s e” dai laghetti in concessione che nel frat-
tempo sono stati censiti; o ancora utilizzare
i droni per il controllo dei furti d’acqua.

E molti hanno invocato interventi mi-
gliorativi degli stessi canali.

La proposta dell’Ente Nazionale Risi
Carrà ha ricordato che il tema della ca-

renza d’acqua è da un paio d’anni al centro
del progetto Riswagest - "Gestione inno-
vativa dell'acqua in risaia", finanziato da Re-
gione Lombardia, che il Centro Ricerche sul
Riso di Castello d’Agogna sta portando avan-
ti in Lomellina insieme alle Università di

Milano e Torino e con la collaborazione di Est
Sesia che indaga gli effetti della tecnica
denominata AWD (Altyernate Wet and Dry)
che alterna, appunto, a seconda della natura
dei suoli, periodi di sommersione e periodi
di asciutta.

«Questa gestione consente di risparmia-
re sull’uso dell’acqua e nello stesso tempo
garantisce un incremento della produttività
(in particolare dei Lunghi A) e una migliore
sostenibilità ambientale con riduzione delle
emissioni di metano e di protossido di azo-
to», ha assicurato Marco Romani, respon-
sabile del Dipartimento di Agronomia del
Centro Ricerche sul Riso. L’unica controin-
dicazione riguarda i metalli pesanti: perché
se la tecnica AWD porta a una riduzione
della presenza di arsenico nella granella, al
contrario si registra un maggiore assorbi-
mento di cadmio.

In ogni caso, vista la disponibilità di tutti,
l’Ente Risi organizzerà nei primi giorni di
novembre un nuovo incontro allargato ad
altri soggetti istituzionali e al mondo scien-
tifico per la definizione e l’illustrazione di
azioni concrete in favore di una ripresa della
risicoltura nazionale.

l’acqua”.
• BCAA 6: Copertura mi-

nima del suolo per evitare di
lasciare nudo il suolo nei pe-
riodi più sensibili.

Deroga per le colture
sommerse, come il riso, ot-
tenuta grazie all’inter vento
de ll’Ente Risi come visto
poc’anzi.

• BCAA 7: Rotazione delle
colture nei seminativi, ad ec-
cezione delle colture som-
merse.

Deroga per il riso in quan-
to sono esentate le aziende
la cui superficie agricola am-
missibile è costituita per più
del 75% da produzione di
erba o altre piante erbacee
da foraggio o investita a col-
ture sommerse per una par-
te significativa dell’anno o
per una parte significativa
del ciclo colturale o sotto-
posta a una combinazione di
tali tipi di impieghi.

• BCAA 8: Percentuale
minima del seminativo de-
stinata a superfici o elemen-
ti non produttivi, e sull'intera
superficie agricola manteni-
mento di elementi caratte-
ristici del paesaggio e divieto
di potare le siepi e gli alberi
nella stagione della riprodu-
zione e della nidificazione
degli uccelli

Deroga per il riso in quan-
to sono esentate le aziende

la cui superficie agricola am-
missibile è costituita per più
del 75 % da produzione di
erba o altre piante erbacee
da foraggio o investita a col-
ture sommerse per una par-
te significativa dell’anno o
per una parte significativa
del ciclo colturale o sotto-
posta a una combinazione di
tali tipi di impieghi.

La PAC 2023-2027 -
Pagamenti diretti

Il nuovo pagamento di ba-
se 2023-2027 continuerà a
essere erogato sulla base
dei titoli all’aiuto. Il valore dei
titoli presenti nel registro ti-
toli 2022 verrà ricalcolato,
senza alcun legame alla su-
perficie.

Si conferma la revisione
dei pagamenti diretti come
già illustrato nei precedenti
articoli de “Il Risicoltore”
che porta a una modifica ra-
dicale per il sostegno al set-
tore del riso: da una parte, le
imprese interessate subi-
scono una riduzione dei pa-
gamenti per effetto della di-
minuzione del pagamento di
base, della convergenza e
della soppressione del gree-
ning; dall’altra parte, il Piano
strategico nazionale preve-
de un forte aumento del so-
stegno accoppiato al riso,
mentre l’accesso agli eco-

schemi è nella pratica pre-
cluso alle aziende risicole.

Per comprendere il cam-
biamento del sostegno al
settore del riso, bisogna
considerare che:

• fino al 2022 il vecchio
pagamento di base (titolo) +
g r e e n i n g ,  p r e v e d e v a
l’85,08% del massimale del-
le risorse dei pagamenti di-
r e tt i ;

• dal 2023 il nuovo pa-
gamento di base (titolo) cpri-
rà circa il 48% del massi-
male dei pagamenti diretti;

• si attiverà il processo di
convergenza interna che
prevede una diminuzione
graduale dal 2023 al 2026
dei titoli di valore più elevato
della media nazionale (che è
167,19 euro circa), ma con
una perdita massima del
30% (Stop loss);

• verrà introdotto un tetto
ai titoli di 2.000 euro dal
2023.

Per effetto di questi cam-
biamenti, il nuovo pagamen-
to di base è molto inferiore
rispetto al vecchio pagamen-
to di base + greening e ge-
nera una forte riduzione del
sostegno ai risicoltori. Dalle
simulazioni eseguite negli
scorsi mesi risulta una ri-
duzione del valore del titolo
storico disaccoppiato in par-
tenza dal 2023 di circa il
56%.

A ciò occorre aggiungere
gli effetti del processo di
convergenza che porteran-
no nel 2026 a una riduzione
del titolo dei risicoltori (titolo
di valore elevato) con una
perdita graduale (equal step)
complessivamente di circa il
69% del suo valore.

Il riso nel 2020 riceveva
complessivamente 162 mi-
lioni di euro di pagamenti

diretti, costituiti dal paga-
mento di base + greening.
Con la revisione del paga-
mento di base al 2023 ci sarà
un dimezzamento delle ri-
sorse per il settore che si
ridurranno a un terzo al
2026, dopo l’ap p l i c a zi o n e
della convergenza (Figura
1).

Ad alleviare almeno in par-
te questa situazione, è pre-
visto un rilevante aumento
del sostegno accoppiato alla
risicoltura in misura notevol-
mente superiore alla Pac
2015-2022 che nel 2020 (ul-
timo dato disponibile) è sta-
to di 147,29 euro/ettaro.

Nella Pac 2023-2027, il so-

stegno accoppiato al riso ve-
de incrementato notevol-
mente il proprio plafond na-
zionale, che viene elevato
dagli attuali 33 milioni di euro
a 74 milioni di euro, con un
pagamento stimato di 336
euro/ettaro. Nel 2027 le ri-
sorse per il sostegno accop-
piato raggiungeranno i 76,7
milioni di euro.

Il sostegno accoppiato
confermato con le stesse ri-
sorse per tutta la durata della
programmazione permette-
rà di contenere la perdita di
risorse del settore risicolo
(Figura 2).

Il sostegno è concesso
per ettaro di superficie a riso,

seminata e coltivata secon-
do le normali pratiche col-
turali e mantenuta in normali
condizioni almeno fino alla
maturazione piena delle ca-
riossidi.

Alla luce degli importanti
effetti della siccità di questa
campagna, è stato previsto
che le colture che non rag-
giungono la fase di matu-
razione piena delle cariossidi
a causa delle condizioni cli-
matiche eccezionali ricono-
sciute, sono ammissibili
all’aiuto a condizione che le
superfici in questione non
siano utilizzate per altri scopi
fino alla suddetta fase di cre-
scit a.

Figura 1 - Revisione pagamento di base

Figura 2 - Andamento dei fondi destinati al riso (milioni di euro)
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Una simulazione di cosa si percepirà
A titolo d’esempio, per comprendere

gli effetti della Pac 2023-2027 nelle azien-
de risicole italiane, operiamo una veloce
simulazione pratica.

Nel 2022 un’azienda risicola tipo per-
cepiva un sostegno complessivo (base +
greening + accoppiato) di circa 869 eu-
ro/ha. Nel 2023, il pagamento di base di
quest’azienda viene ricalcolato e poi de-
cresce gradualmente per effetto della
convergenza fino al 2026.

Al pagamento di base si aggiunge il
solo sostegno accoppiato, considerando
che l’azienda risicola non potrà accedere

agli ecoschemi e al pagamento ridistri-
butivo se di superficie superiore ai 50
ettari (consideriamo che nel 2022 la su-
perficie media delle aziende risicole è di
61 ettari).

I pagamenti diretti, passeranno da 869
euro nel 2022 a 696 euro nel 2026, con
una riduzione di circa il 20% del soste-
gno. Nel 2027 ci sarà un recupero grazie
alle maggiori risorse dell’accoppiato.

Ricordiamo, come indicato nel testo a
fianco, che l’accesso al sostegno accop-
piato dal 2024 sarà subordinato all’uti-
lizzo di seme certificato.
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BILANCIO I dati delle consegne effettuate dagli operatori italiani verso gli altri Stati membri dell’Unione europea

La guerra fa decollare l’export di riso
Nella campagna 2021/2022 l’Italia ha raggiunto, a fine giugno, un livello di 466.401 tonnellate di riso (+15%)
Enrico Losi

L’esportazione di riso ver-
so l’Unione europea si è
intensificata da febbraio, in
concomitanza con l’i niz io
del conflitto in Ucraina. I
flussi progressivi delle ul-
time due campagne (Gra-
fico 1) evidenziano, infatti,
quanto già riscontrato sul
fronte delle importazioni
nell’Unione europea.

Anche se i dati delle con-
segne effettuate dagli ope-
ratori italiani verso gli altri
Stati membri dell’Unione
europea non coprono tutta
la campagna 2021/2022, in
quanto i dati Intrastat sono
disponibili con un ritardo di
2 mesi rispetto all’emissio-
ne delle fatture di vendita, il

confronto rende evidente
questo incremento del flus-
so di riso oltre confine.

N e l l a  c a m p a g n a
2021/2022 l’Italia ha ven-
duto di più rispetto alla cam-
pagna precedente, arrivan-
do alla fine di giugno a un
livello di 466.401 tonnellate
di riso, base lavorato, con
un incremento di circa
60.700 tonnellate (+15%)
rispetto al dato registrato a
giugno 2021; ma le mag-
giori vendite si sono con-
centrate nei mesi che van-
no da febbraio a giugno.

Da settembre 2021 a
gennaio 2022 gli operatori
nazionali hanno, comun-
que, beneficiato di una
maggiore domanda euro-
pea, incrementando le ven-

dite di 14.400 tonnellate
(+7%), ma nei successivi 4
mesi, complice la guerra in
Ucraina, sono riusciti a col-
locare 46.300 tonnellate in
più (+23%) rispetto allo
stesso periodo del 2021.

L’evoluzione mensile del-
le consegne (Grafico 2) mo-
stra ancora meglio l’acce-
lerazione delle nostre ven-
dite a partire da febbraio.

Una situazione analoga si
è verificata due anni prima
in conseguenza delle restri-
zioni per contrastare la dif-
fusione del Covid-19 che
hanno motivato i consuma-
tori europei ad accaparrarsi
il prodotto.

È plausibile che i con-
sumatori si siano compor-
tati come due anni fa: quin-

di, è molto probabile che
l’incremento delle nostre
vendite nell’Ue dipenda in
parte da un aumento dei
consumi di riso nell’Unione
europea e in parte da un
aumento delle quantità in
dispensa.

Comunque sia, si tratta di
un risultato molto positivo
per il nostro settore che ha
potuto approfittare anche
della minor disponibilità di
riso spagnolo a causa della
siccità nella Penisola Iberica
che nel 2021 ha determi-

nato un calo di 17.000 ettari
della superficie investita a
riso in Spagna; calo che, in
base alle informazioni for-
nite dalla Commissione eu-
ropea, si è aggravato nel
2022 con una riduzione di
ben 30.000 ettari.
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Nel 2022 sono stati seminati
a riso 218.421 ettari

Enrico Losi

Sulla base delle denunce presentate dai
risicoltori, si conferma la stima di su-
perficie pubblicata a settembre, sia per
quanto riguarda la superficie totale, che
ammonta a 218.421 ettari, sia per quanto
riguarda la suddivisione nei diversi gruppi
variet ali.

Rispetto al 2021 si registrano gli in-
crementi per le varietà di riso Tondo
(+7.106 ettari; +12,2%), di riso Lungo B
(+5.739 ettari; +11,7%) e di riso Medio
(+1.282 ettari; +19,5%), mentre quelle
relative ai risi Lunghi A hanno subìto un
calo così consistente (-22.743 ettari;
-20,2%) da determinare, nel complesso,
una riduzione di 8.617 ettari (-3,8%).

Esaminando i numeri nel dettaglio, si
osserva che tutti i gruppi varietali dei risi
Lunghi A risultano in calo, fatta eccezione
per quello del Carnaroli che fa segnare un
aumento di 1.065 ettari (+5,5%).

Non sorprende il risultato del gruppo
Baldo, che è quello che mostra la riduzione

più consistente (-8.197 ettari; -57,1%), per-
ché la Turchia, che apprezza molto questo
tipo di riso, nella scorsa campagna ha
ridotto del 70% le importazioni dall’Italia, a
causa soprattutto della svalutazione della
propria moneta.

Il gruppo Arborio arretra di 6.024 ettari
(-25%), seguito dal gruppo Loto-Ariete,
che ha perso 3.567 ettari (-12,1%), dal
gruppo Varie Lungo A (-2.240 ettari;
-29,8%), dal gruppo S. Andrea (-1.974
ettari; -51,8%) e dal gruppo Roma (-1.808
ettari, -12,8%).

Da questo quadro emerge una minor
propensione all’utilizzo di varietà da “m e r-
cato interno”, che garantiscono una resa
agronomica inferiore alla media nazionale,
nonostante le buone quotazioni registrate
nell’arco della scorsa campagna.

È ancora presto per stabilire quale sarà
l’entità del raccolto, ma è sicuro che circa
26.000 ettari sono già andati persi a causa
della siccità. È come se in Italia fossero
stati seminati 192.000 ettari, un dato che
non si registrava dal 1987.

Differenza

ettari %

SELENIO 20.640 17.825 2.815 15,8%

CENTAURO 8.967 11.587 -2.620 -22,6%

ALTRI TONDI 35.902 28.992 6.910 23,8%

LIDO e similari 1.837 2.099 -262 -12,5%

PADANO e similari 140 71 69 97,5%

VIALONE NANO 3.245 3.116 129 4,1%

VARIE MEDIO 2.637 1.292 1.345 104,1%

LOTO - ARIETE  e similari 25.867 29.434 -3.567 -12,1%

S.ANDREA e similari 1.833 3.807 -1.974 -51,8%

ROMA e similari 12.298 14.106 -1.808 -12,8%

BALDO e similari 6.159 14.356 -8.197 -57,1%

ARBORIO   e similari 18.056 24.079 -6.024 -25,0%

CARNAROLI e similari 20.577 19.512 1.065 5,5%

VARIE LUNGO A 5.267 7.507 -2.240 -29,8%

LUNGO B 54.994 49.255 5.739 11,7%

TOTALE 218.421 227.038 -8.617 -3,8%

TONDO 65.510 58.404 7.106 12,2%

MEDIO 7.860 6.578 1.282 19,5%

LUNGO A 90.058 112.801 -22.743 -20,2%

LUNGO B 54.994 49.255 5.739 11,7%

Dati definitivi
Superfici coltivate a riso nel 2022 

GRUPPI VARIETALI Superfici 2022
(ettari)

Superfici 2021
(ettari)

In base alle denunce presentate dai risicoltori
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ISOLA DELLA SCALA/1 I primi dati del nuovo Osservatorio italiano dedicato all’utilizzo di questo cereale: opportunità e tendenze del settore

Riso sempre più apprezzato dai consumatori
Il comparto punta su giovani e chef. Vendite in aumento grazie anche a prezzi competitivi e sostenibilità ambientale
Davide Mantovani

Mercoledì 28 settembre
all’interno della nuova area
spettacoli della Fiera del
Riso di Isola della Scala
(VR), si è tenuto il convegno
“L’unicità del riso italiano:
nuovi trend di consumo e
c o m u n i c a z i o n e”. Per l’occa-
sione sono stati presentati i
primi dati del nuovo Os-
servatorio italiano dedicato
ai consumi di riso: un’analisi
di mercato fortemente vo-
luta da Ente Fiera di Isola
della Scala e Consorzio di
Tutela del Nano Vialone Ve-
ronese IGP che ha tracciato
opportunità e tendenze di
questo settore. Com’è per-
cepito il riso in Italia? come
lo consumano i giovani,
quali sono i falsi miti su cui
bisognerebbe lavorare e
quali le opportunità per pro-
muoverlo? Sono state più
di mille le persone tra i 18 e
70 anni intervistate per
questa ricerca: un’ist ant a-
nea di settore presentata
agli stakeholder, produttori,
distributori e ristoratori.
Dalla ricerca è emerso che
il riso in Italia si mangia
quasi esclusi-
vamente in
casa: solo il
14,1% degli
italiani lo con-
suma al risto-
rante almeno
una volta alla
settimana. Le
tre varietà più
conosc iu te
sono il Ba-
smati, il Car-
naroli e l’Arborio, ma a farla
da padrone nel Triveneto è il
Vialone Nano. Gli under 24
conoscono pochissimo il
mondo risicolo, anche se
sono i più grandi consu-
matori di sushi (che ricor-
diamo è realizzato per la
gran parte con riso prodotto
in Italia, ndr) e solo un
italiano su due sa che il
nostro Paese è il primo
produttore di riso in Europa
con più di 170 varietà. In-
teressante anche il profilo
dei relatori invitati a parlare:
assieme a Roberto Magna-
ghi, direttore dell’Ente Na-
zionale Risi, erano presenti:
Patrizia Martello, sociologa
dei consumi e docente di

Ricerca sociale all’U n i ve r -
sità di Milano e Venezia,
Cosimo Finzi, direttore di
AstraRicerche, Cristina Laz-
zati, direttore di Gdoweek e
Filippo Saporito, chef e pre-
sidente JRE Italia – Je u n e s
Restaurateurs. Il tutto sotto
la moderazione di Barbara
Ganz, giornalista de Il Sole
24 Ore.

La ricerca ha mostrato
che quello del riso è un
settore che ha grandi mar-
gini di espansione, soprat-

tutto per chef
e nuove ge-
nerazioni, an-
che per una
crescente at-
tenzione ver-
so la salute e
il benessere,
oltre che alla
t u t e l a  a m-
bientale. Ne-
gli ultimi 10
anni, infatti, le

vendite in Italia sono au-
mentate di 100 mila ton-
nellate ma, allo stesso tem-
po, negli ultimi 12 mesi si
stimano persi circa 26 mila
ettari a causa della siccità a
cui sommarne 9 mila ab-
bandonati dagli agricoltori
per l’aumento dei costi di
produzione. Per quanto ri-
guarda le tendenze di mer-
cato, se i giovani sono co-
loro che comprano, con-
sumano e conoscono me-
no il riso è necessario ini-
ziare ad associarlo a una
cultura visiva, a un racconto
attraverso immagini ed
esperienze, sfruttando il
suo essere “inst agramma-
b i l e”. E sfruttando l’asso-

ciazione che gli italiani in-
tervistati fanno con il loro
vissuto emozionale, dichia-
rando che il riso è sinonimo
di tradizione, creatività, pu-
rificazione e semplicità. Ra-
dici che vanno a braccetto
con l’innovazione, ossia
esplorazione di gusti ine-
diti.

Trend da cavalcare risul-
tano essere l’attenzione al
cibo locale, alle origini e al
made in Italy, che diventa

un modo - per gli inter-
vistati - per sostenere il
Pa e s e .

Tra i consigli emersi dalla
tavola rotonda, l’introduzio-
ne nella comunicazione del
costo a porzione, per far
comprendere la competi-
tività economica del riso di
qualità. «Il riso fa propri i
trend del benessere – han-
no chiarito Patrizia Martello
e Cosimo Finzi - Il trend del
biologico, i l trend del

f ree- f rom,  que l lo  de l
plant-based. Il cibo è sem-
pre stato piacere e sod-
disfazione dei sensi, ma
mai come oggi interpreta
questa funzione di godi-
mento. Il riso rientra a pieno
titolo come protagonista di
due megatrend: “H e a l-
thy&Tast y”, cioè il cibo sa-
lutare, buono per il palato e
per il corpo ma non pri-
vativo in termini di gusto e
di gratificazione polisenso-
riale; e poi “Beauty from
I n s i d e”, cioè il cibo che fa
così bene alla salute che gli
effetti si vedono fuori, sulla
pelle per esempio, e di-
venta un competitor o al-
leato della cosmesi».

«Abbiamo tra le mani un
grande potenziale, un mer-
cato in crescita. Il riso do-
vrebbe diventare un pro-
dotto di moda – ha aggiunto
Magnaghi -, un cibo attraen-
te e moderno, soprattutto

per i giovani: per questo va
esaltata la sua territorialità.
Il Basmati è un tipo di riso
molto apprezzato, ma non è
italiano. In Italia vengono
prodotte diverse varietà
aromatiche come l’Apollo,
ma ancora poco conosciu-
te. Una delle sfide future
sarà fare in modo che ven-
gano privilegiati i risi na-
zionali rispetto a quelli este-
ri, in quanto i nostri prodotti
rispettano tutti i crismi della
sostenibilità. Faccio un ap-
pello ai risicoltori, affinché
non abbandonino il settore
ma riprendano in mano il
mercato e le sue poten-
zialit à».

Presenti all’incontro, ol-
tre all’amministratore unico
dell’Ente Fiera di Isola della
Scala, Roberto Venturi, an-
che il sindaco di Isola della
Scala, Luigi Mirandola, la
consigliera della Provincia
di Verona, Carla Padovani, e
il presidente del Consorzio
di Tutela Nano Vialone Ve-
ronese IGP, Renato Leoni. Il
convegno è interamente vi-
sibile online sul canale You-
tube di Fiera del Riso.

Si è conclusa il 2 ottobre scorso,
dopo più di tre settimane di apertura al
pubblico, la 54ª Fiera del Riso di Isola
della Scala (VR). La festa, che ogni
anno accoglie più di 600.000 visi-
tatori, si è arricchita negli ultimi anni di
spazi espositivi, opere e installazioni
artistiche a tema riso per emozionare
e coinvolgere sempre di più i visitatori
in quello che è il piatto principe della
tradizione locale. Non solo risotti, dun-
que, al centro dell’attenzione ma an-
che spazi culturali come la grande
area didattica che quest’anno ha pre-
so il nome di “Oryza, quadri sull’ac-
qua” e il patrocinio dell’Ente Nazio-
nale Risi.

«Alla base dell’allestimento di que-
st’anno vi è un parallelismo - ci rac-
conta Davide Mantovani curatore del-
la mostra - quella del riso, infatti, è una
coltivazione che chiede all’uomo di
essere allo stesso tempo artista e
tecnico di una vera e propria opera
d’arte e d’ingegneria: la terra diventa
una tela che l’uomo dipinge mediante
piccoli e grandi pennelli (le macchine

agricole). I semi
del riso e l’acqua
sono il colore che
si aggrappa alla te-
la e dopo sei lunghi
mesi di lavoro di-
ventano l’opera fi-
nale. Il coltivato-
re/artista in questi
quadrati o quadri di
risaia (da qui il no-
me della mostra,
ndr) disegnati sulla
terra cattura la vita
tra acqua e cielo
nei colori vivi e affascinanti di un
campo di riso».

Da questa premessa nasce l’idea
dell’allestimento di quest’anno: le po-
stazioni didattiche, raggruppate in
quattro grandi aree quadrangolari rap-
presentanti delle risaie, erano po-
sizionate su un pavimento a specchio
a richiamare l’acqua presente nelle
camere di risaia. Un allestimento
completamente immersivo f in
dall’origine, ma non solo: attraverso

esperienze ludiche e interattive, in
uno spazio da vivere con i sensi,
l’utente ha potuto conoscere l’eco-
sistema e la biodiversità della risaia, le
fasi di coltivazione e lavorazione del
riso, l’uso dei suoi sottoprodotti. A
conclusione di questo percorso, non
potevano mancare gli Oculus dell’En-
te Nazionale Risi che hanno così por-
tato virtualmente i visitatori della fiera
in vere risaie con la guida (virtuale) di
Patrizio Roversi.

I relatori con le autorità: da si-
nistra Filippo Saporito, Roberto
Venturi, Cosimo Finzi, Patrizia
Martello, Barbara Ganz, Roberto
Magnaghi, Cristina Lazzati e Lui-
gi Mirandola

t
In Italia il riso

si mangia quasi
esclusivamente in casa:

solo il 14,1% degli
italiani lo consuma
al ristorante almeno

una volta alla settimana

ISOLA DELLA SCALA/2 Patrocinata dall’Ente Nazionale Risi l’exhibition “Oryza, quadri sull’a c q u a”

Una mostra che racconta il mondo del riso
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IL CONVEGNO Pubblicati da “La Rivista di Scienza dell’Alimentazione – Journal of Food Science and Nutrition”

Gli interventi del Centro Ricerche sul Riso
all’XI edizione del Festival Cerealia

Sono stati pubblicati da
“La Rivista di Scienza
dell’Alimentazione – Jo u r-
nal of Food Science and
N u t r i t i o n” gli Atti degli in-
terventi effettuati nell’a m-
bito della XI edizione del
Festival Cerealia tenutosi
in novembre 2021.

L’incontro è stato orga-
nizzato dall’INSOR (Istituto
Nazionale di Sociologia Ru-
rale) in collaborazione con
la FIDAF (Federazione Ita-
liana dei Dottori in Scienze
Agrarie e Scienze Foresta-
li), ISMEO-Associazione in-
ternazionale di studi sul
Mediterraneo e l'Oriente,
Confagricoltura, Consiglio
per la ricerca
in agricoltura
e l'analisi del-
l ' eco  nomia
a  g  r  a r  i  a
(CREA), FO-
SAN e ARGA
Lazio, con il
p a t  r o c i  n i o
dell’Ente Na-
zionale Risi.

Nella docu-
ment azione
pubblicata è
d ispon ib i le
una dettagliata trattazione
dell’intervento di Marco
Romani, responsabile del
settore di Agronomia e Di-

fesa della Coltura del Cen-
tro Ricerche sul Riso, che
ha presentato una relazio-

ne dal titolo
“L’evo luzi one
della tecnica
colturale risi-
cola” in cui è
stata riper-
corsa la sto-
ria della tec-
nica colturale
del riso, dalle
pratiche uti-
lizzate nel do-
poguerra alle
tecniche at-
tual i .  Nel la

trattazione “C a r a tt e ri z z a-
zione del riso – dalla mer-
ceologia alla biologia mo-
l e c o l a r e”, Cinzia Simonelli,

responsabile laboratorio
chimico merceologico del
Centro Ricerche sul Riso,
presenta una carrellata del-
le diverse tecniche ana-
litiche e degli approcci uti-
lizzati per poter definire la
qualità del granello. Gli Atti
completi sono disponibili
sul sito www.fosan.org, di
seguito sono riportati gli
abstract.

L’intervento a Cerealia
di Sinetti-Romani

“L’evoluzione della tec-
nica colturale risicola” –
Abstract

L’agrotecnica del riso
praticata sino agli anni ’60
richiedeva l’impiego di
molta manodopera. Con

l’introduzione delle prime
trattrici e dei fitofarmaci, si
è assistito alla prima ri-
voluzione delle tecniche
colturali. Negli ultimi de-
cenni sono state introdotte
importanti novità: le livel-
latrici a controllo laser, la
semina interrata e nuove
tecniche di controllo del
riso crodo che hanno con-
tribuito al miglioramento
della produzione riducendo
i tempi di lavorazione. At-
tualmente, l’implement a-
zione di nuove pratiche col-
turali mira a ridurre gli im-
patti ambientali, a far fron-
te alle principali criticità, a
mantenere alti standard
qualitativi senza tralasciare
il miglioramento della pro-

duttività e la diminuzione
degli input.

L’intervento a Cerealia
di Simonelli

“Caratterizzazione del ri-
so – dalla merceologia alla
biologia molecolare” – A b-
stract

La caratterizzazione del
riso è fondamentale per
valutarne la sua Qualità.
Non esiste un parametro
univoco per descriverla e vi
sono numerosi approcci
che possono essere presi
in considerazione per es-
sere il più esaustivi pos-
sibile nel dettagliarla. In
primis è importante effet-
tuare una valutazione di
tipo nutrizionale, che pren-

da in considerazione i di-
versi parametri riportati
nell’etichetta nutrizionale.
La commercializzazione
del riso non può prescin-
dere da una serrata va-
lutazione merceologica
che fa riferimento, in Italia,
alla Legge del Mercato In-
terno (D.Lgs 131/2017) in
cui sono elencate le di-
fettosità, unitamente ai li-
miti di legge. Ogni varietà
può essere inoltre descrit-
ta con parametri ben de-
finiti da un punto di vista
estetico/visivo e tra essi,
soprattutto per le varietà
italiane, risulta di fonda-
mentale importanza la pre-
senza della perla. Essendo
il riso un alimento che vie-
ne consumato esclusiva-
mente cotto, risulta fon-
damentale la valutazione
del suo comportamento in
c o ttu r a .

Accanto a queste analisi
che possono essere de-
finite “tradizionali” g u a d a-
gnano sempre più terreno
le caratterizzazioni di tipo
sensoriale e genetico.

t
Marco Romani ha

spiegato l’evoluzione
della tecnica colturale

risicola, Cinzia Simonelli
ha parlato di

“Caratterizzazione del
riso – dalla merceologia
alla biologia molecolare”

v
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Gestione dei rifiuti agricoli
A seguito del Dlgs 116/2020, i

rifiuti prodotti nell'ambito delle at-
tività agricole, agro-industriali e
della silvicoltura (comprese le at-
tività ad esse connesse) sono con-
siderati rifiuti speciali.

Pertanto, essendo venuto me-
no il concetto di “rifiuto assimilato
all’u r b a n o”, le attività relative alla
produzione agricola devono ne-
cessariamente gestire i propri ri-
fiuti potendo scegliere di conferirli
a un soggetto privato autorizzato a
tale scopo, nell’ambito di un cir-
cuito organizzato di raccolta, tra-
mite una convenzione con il ge-
store del servizio pubblico.

Proprio rispetto a quest’ultima
opzione, considerando che molti
rifiuti prodotti dalle attività agricole
e in particolare da quelle connesse
(ad esempio quella di ristorazione
negli agriturismi), presentano me-
desime caratteristiche dei rifiuti ur-
bani, è possibile concordare vo-
lontariamente con il servizio pub-

blico di raccolta modalità di ade-
sione al servizio stesso.

Gli interventi Ismea
per 60 milioni di euro
destinati ai giovani

Ismea ha presentato un nuovo
strumento che risponde alle esi-
genze del territorio: un importante
intervento fondiario dedicato ai
giovani, che avrà a disposizione 60
milioni di euro.

L’obiettivo della misura è quello
di favorire lo sviluppo e il conso-
lidamento di superfici utilizzate
nell’ambito di un’attività impren-
ditoriale agricola o l’avvio di una
nuova impresa agricola mediante
l’acquisto di un terreno.

La misura si rivolge a:
• Giovani imprenditori agricoli, di

età inferiore a 41 anni al momento
di presentazione della domanda,
che intendono ampliare la super-
ficie della propria azienda o con-
solidare la superficie mediante
l’acquisto di un terreno già con-

dotto dal richiedente da almeno 2
anni dalla richiesta.

• Giovani startupper agricoli con
esperienza, di età inferiore a 41
anni al momento della presenta-
zione della domanda, con espe-
rienza di lavoro nel settore, che
intendono acquistare un terreno
per avviare una propria iniziativa
imprendi tor ia le  nel l ’a  mb i t  o
dell’a g r i c o l tu r a .

• Giovani startupper agricoli con
titolo, di età inferiore a 35 anni, che
intendono acquistare un terreno
per avviare una propria iniziativa
imprendi tor ia le  nel l ’a  mb i t  o
dell’agricoltura e abbiano conse-
guito almeno un diploma di istituto
tecnico agrario e professionale per
l’agricoltura o una laurea triennale
o magistrale con indirizzo scien-
tifico-tecnologico o di scienze eco-
n o m i ch e .

Il giovane startupper agricolo
con titolo dovrà presentare la do-
manda di accesso alla misura in
qualità di titolare di impresa agri-

cola individuale o
di rappresentante
legale di società
agricola costituita
da non più di sei
mesi. In alternati-
va, dovrà impe-
gnarsi a costituirla
entro i tre mesi
successivi alla de-
terminazione di
concessione del fi-
nanziamento.

Il valore massi-
mo del finanzia-
mento è di 1.500.000 euro, in caso
di giovani imprenditori agricoli e
giovani startupper con esperienza,
e di 500.000 euro in caso di giovani
startupper con titolo. Il finanzia-
mento ha durata fino a 30 anni di
cui al massimo 2 di preammor-
t amento.

Non ci sarà un vero e proprio
bando ma ci sarà uno sportello per
la presentazione delle domande .

Lo strumento sarà operativo da
settembre e le domande saranno
istruite secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione.

L’intervento, inoltre, prevede
delle agevolazioni per i giovani star-
tupper, concedendo la possibilità
di accedere al premio di primo
insediamento pari a 70.000 euro.

Gestione e smaltimento
di pannelli fotovoltaici

Sono state recentemente ag-
giornate le istruzioni operative per
la corretta gestione e il corretto
smaltimento dei pannelli fotovol-
taici incentivati in “Conto Ener-
gia”.

Il nuovo documento, che rivede
quote, tempistiche e modalità di
adesione ai Sistemi Collettivi, è
stato approvato dal Ministero della
Transizione Ecologica con decreto
direttoriale dell’8 agosto 2022 n.
54. L’obiettivo è garantire il finan-
ziamento delle operazioni di rac-
colta, trasporto, recupero e smal-
timento dei suddetti rifiuti il più
compatibilmente possibile con
l’ambiente.

Simone Silvestri, Sandro Stara

Il 15 settembre, prima
dell’inizio delle operazioni di
mietitura del riso, si è or-
ganizzato a Oristano il tra-
dizionale incontro tecnico di
aggiornamento per i risicol-
tori.

Presso gli appezzamenti
del comune di Zeddiani
dell’azienda agricola Vacca
Carlo, che si ringrazia per la
consueta disponibilità, il
servizio di assistenza tec-
nica di Oristano ha illustrato
le varietà dell’Ente Nazio-
nale Risi, tra le altre CL 388,
CL 33 e CL 18 che, grazie a
un granello apprezzato dal
mercato e con un ciclo che
ben si adatta ai diversi areali
di coltivazione, potranno
garantire ottimi risultati nel-
la coltivazione di riso sarda.
Elevato l’interesse da parte
dei risicoltori intervenuti.

L’incontro è poi prosegui-
to presso la sede dell’Ente
Risi a Oristano, dove San-
dro Stara ha illustrato le
superfici a riso coltivate nel
2022, circa 3.600 ettari ri-
partiti per il 39 % a riso a
granello Tondo, 38% a riso
a granello LB, 18% a riso
con granello LA e il 6% a
riso a granello Medio.

La campagna di coltiva-
zione 2022 del riso in Sar-
degna è stata influenzata

piuttosto fortemente da
u n’avversità che mai si era
manifestata con questo
grado di aggressività pro-
vocando gravi danni alla col-
tivazione. Parliamo della
Nottua delle graminacee
Mythimna unipuncta, una
falena con apertura alare di
41-48 mm. Oltre che nelle
isole del Mediterraneo, è
presente in gran parte d'Eu-
ropa, in Nord America, nelle
Isole Hawaii, in alcune aree
dell'America del Sud, in Eu-
ropa meridionale, nel Nord
Africa, nella regione del
Sahel dell'Africa, nell'Asia
centrale e nel Bangladesh.
Dalle prime valutazioni dei
tecnici dell’Ente Risi, il gran
caldo di quest’anno può
averne favorito la diffusio-
ne. Le larve, lunghe 30-35
mm hanno provocato gravi
danni alla coltivazione del
riso nutrendosi a spese de-
gli steli e delle foglie; e la
loro tendenza ad unirsi, e a
muoversi in gruppi che pos-
sono arrivare a contare cen-

tinaia di migliaia di individui
ha acuito i danni sulla col-
tivazione. Da una prima sti-
ma, si prevede che con di-
verso grado di intensità sia-
no stati colpiti circa 2.000
ettari di riso. L’Ente Risi sta
approfondendo la possibi-
lità di ottenere l’estensione
dell’impiego di prodotti in-
setticidi per il controllo di

tale avversità per i prossimi
anni al superamento di de-
terminate soglie di danno.

S i l v e s t r i  S i m o n e ,
de ll’area Mercati, ha illu-
strato la situazione di mer-
cato della campagna 21-22
conclusasi il 31 agosto
2022 descrivendo l’a n d a-
mento dei prezzi dei diversi
comparti, analizzando i tra-

sferimenti che si attestano
al di sotto del 3% rispetto
alla precedente campagna,
il dato positivo delle espor-
tazioni dall’Italia e il forte
aumento delle importazioni
che ripropone l’acutizzarsi
del problema delle impor-
tazione da Cambogia e
Myanmar (+134%) rispetto
alla scorsa campagna.

Il discorso si è poi spo-
stato sulla disamina di co-
me sarà la prossima PAC:
calo di risorse, applicazione
della convergenza interna,
rispetto dei vincoli della
condizionalità rafforzata,
nuovi vincoli per l’ott en i-
mento del sostegno accop-
piato, PSR che chiederanno
sforzi sulla sostenibilità an-
cora maggiori pongono i ri-
sicoltori davanti a grandi sfi-
de per il mantenimento del-
la loro redditività da qui al
2 0 2 7.

Il presidente dell’En te
Nazionale Risi, Paolo Carrà,
ha chiuso i lavori illustrando
l’impegno dell’ENR per far
sì che al riso venga garantita
una PAC equa in grado di
garantire al settore un li-
vello di contributi adeguato
per la resilienza del settore
alla luce dell’import ante
servizio che la risicoltura ga-
rantisce alla collettività in
termini di mantenimento
della biodiversità e gestio-
ne delle acque.

INCONTRO TECNICO Il presidente Carrà ha illustrato l’impegno dell’ENR per garantire ai risicoltori una PAC equa

Risicoltura sarda penalizzata da una nottua
che ha provocato gravi danni alle coltivazioni

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti
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Paoletta Picco

L’altopiano della Sila si
estende su centocinquanta-
mila ettari di natura incon-
taminata, tra le province di
Cosenza, Crotone e Catan-
zaro, un paradiso faunistico
e floristico che va sotto il
nome del Parco Nazionale
omonimo e che preserva la
bellezza selvaggia di luoghi
che offrono boschi, tradizio-
ni, cultura, attività outdoor e
sapori antichi. È qui che sor-
ge, a 1300 metri di altitu-
dine, il Biafora Resort & Spa
e Hyle.

Quest’ultimo, e in modo
particolare il ristorante inter-
no, l’Hyle, è il regno di An-
tonio Biafora
che, in dieci
anni, da alber-
gatore si è tra-
sformato in
chef stellato.
Il locale (4 ta-
voli in tutto
per non più di
una dozzina di
convitati) è un
vero e proprio
piccolo gioiello incastonato
all’interno del Biafora Resort
che conta anche un piccolo
bistrot, il “Tavola 23” riser -
vato ai clienti dell’albergo,
ben 14 camere e una spa.
Dell’ospitalità e della ban-
chettistica si occupa Luca
Biafora, fratello di Antonio.
Quest’ultimo, invece, con-
tinua a seguire, meglio a in-
seguire, i suoi progetti. Tra
questi ultimi, la sua nuova
proposta di cucina che si ba-
sa sulla conoscenza storica
e sulla cultura del luogo, con

l’obiettivo di offrire a chi si
siede ai tavoli dell’Hyle
u n’esperienza gastronomi-
ca che raccoglie intuizioni,
idee e tradizioni, per rega-
lare un vero e proprio viaggio
sensoriale nel territorio.

Parliamo di riso.
«Il riso è stato per me, sin

dall’inizio dei miei studi ad
Alma, un vero e proprio “t al-
lone d’Ach i l l e”. La Calabria, si
sa, non è terra di riso (anche
se la storia ci racconta di
superfici di risaia anche in
Calabria). Ho dovuto, quindi,
avvicinarmi al riso da neo-
fita. L’ho fatto sin da subito
con curiosità e passione la-
vorando sugli insegnamenti

impa r t i t im i
dai docenti e
poi provando
e riprovando
la tecnica per
giorni. Ricor-
do ancora i
mesi in cui mi
“allenavo sul
risotto al par-
mi gi ano”. La
costanza uni-

ta ai buoni insegnamenti,
tuttavia, hanno premiato.
Oggi, non solo amo e ap-
prezzo il riso. Ho addirittura
un risotto sempre in carta».

In questi giorni all’H yl e
Antonio Biafora e il suo staff
stanno lavorando al risotto
autunnale. Il nome della ri-
cetta è ancora top secret ma
lo chef ci racconta che lo
mantecheranno con burro
acido e salsa di garum di
lievito che ha fermentato per
8 mesi. La nota di freschez-
za al piatto verrà invece data

C
hi

 è

Terminati gli studi liceali, in-
tervallati da periodi lavorativi in
sala nell’azienda di famiglia, An-
tonio Biafora intraprende gli stu-
di universitari presso l’U n i ve r -
sità della Calabria e si laurea in
Scienze del Turismo. Dopo la
laurea, anch’essa intervallata dal
lavoro in sala, Antonio si sposta
nella cucina. Indossata la giacca
da cuoco dopo la stagione estiva
del 2009, ecco che per lui inizia
la gavetta all’interno della brigata
del ristorante di famiglia, il Bia-
fora restaurant. È volutamente
l’inizio di una nuova professione,
partendo dai gradini più bassi;
professione cui si avvicina riem-
piendo i periodi di minor lavoro in
struttura con stage formativi in
diverse città italiane: a Caserta
presso il Grand Hotel Vanvitelli, a
Sottomarina di Chioggia presso

la Boscolo Etoile, fino ad ap-
prodare al corso “tecniche di
b a s e” presso l’Alma di Colorno.
Gli studi in Emilia lo galvanizzano
e nel 2011 si diploma al corso
superiore di cucina italiana. Se-
guono stage a Roddi d’Alba pres-
so il ristorante il Vigneto con lo
chef Manolo Allochis, nel due
stelle Michelin Bracali a Massa
Marittima (Gr) con lo chef Fran-
cesco Bracali, e a Potenza con il
compianto chef Frank Rizzuti
nello stellato Cucina del Sud,
vero punto di riferimento del
modo con cui Antonio vede la
cucina e la sua Calabria. Nel
2015 vince il premio della giuria
del concorso Ferrarelle e Italia
Squisita con il piatto “Agnello e
Pe p e r o n i ”. Dallo stesso anno in
poi il Biafora restaurant, che lo
chef gestisce in prima persona,

viene inserito tra le guide ga-
stronomiche più importanti del
settore: Gambero Rosso, Iden-
tità Golose e La Guida ai ri-
storanti d’Italia de L’Espresso.
Ultima ma solo cronologicamen-
te la Guida Michelin, nel 2019.

Di grande importanza forma-
tiva, poi, lo stage nel ristorante di
Michel Bras a Toya, Hokkaido,
Giappone, due stelle Michelin,
dove incontra la executive chef,
Simona Cantiafio, che sovverte
ancora di più le sue idee di cu-
cina.

Novembre 2021, infine, è un
mese da ricordare: Biafora viene
premiato e insignito della stella
Michelin per la guida 2022. Un
successo importante non solo
per lui, per il suo ristorante e per
tutto lo staff, anche per l’ intero
territorio silano.

.

Risotto tarassaco, pistacchio e
c re s p i n o

Ingredienti per 1 porzione
30 g riso Carnaroli, 30 g di emul-

sione di cicoria, 10 g crema di
pistacchio, 20 g tarassaco selva-
tico, crespino, 30 cl: brodo ve-
getale, 30 g Parmigiano, 30 g bur-
ro.

Esecuzione
Tostare il riso a secco e cuocerlo

con brodo vegetale per 12 minuti. In
mantecatura aggiungere l’e m u l s i o-
ne di cicoria, il burro e il Parmigiano.

Sistemare di sapidità.

Impiattamento
Formare dei puntini di crema di

pistacchio alla base del piatto;
coprirli con il riso che andrà ben
steso; aggiungere qualche chic-
co di bacche di crespino. De-
corare in ultimo con le foglie di
t arassaco.

Per 700 g di emulsione di cicoria:
300 g di cicoria, 5 g di aglio, 50 g di
olio di semi, 150 g di pistacchio, 200
g di acqua, 4 g di sale. Frullare tutti
gli ingredienti e abbattere in un
bicchiere da Pacojet. Pacossare due

vo l t e .
Per 300 g di crema di pistacchio:

150 g di pistacchio, 80 g di olio di
semi, 1 g di aglio, 5 g di sale, 100 g
di acqua. Frullare tutti gli ingredienti
ed abbatterli in un bicchiere da
Pacojet. Pacossare due volte. Te-
nere il tutto in un sac à poche.

da un estratto degli olii es-
senziali del cipresso.

Come tosta e manteca il
ri s o tto ?

«Credo che la tostatura e
la mantecatura siano i due
momenti cruciali nella cu-
cina del risotto. Io tosto il
riso esclusivamente a sec-
co. Non uso olio, né burro.
Quanto alla mantecatura,
essa cambia a seconda del
risotto e serve per equili-
brare le componenti grasse
e acide del piatto. Penso che
ogni azione debba essere
studiata e calibrata in prove
e ulteriori prove sino a che
non si decide che la solu-
zione trovata per quella ri-
cetta è quella giusta. Anche
la cottura del risotto da noi,

diversamente dai canonici
18 minuti, impone un’atten -
zione diversa. L’Hyle, infatti,
è un ristorante di montagna
e la cottura del riso impone
non più di 11, 12 minuti, più
due minuti di mantecatura,
In pratica il risotto è pronto in
14 minuti».

Come racconta il terri-
torio cucinando il risotto?

«Tutti i piatti che escono
dalla mia cucina raccontano
il territorio, quindi anche i
risotti. Anche per questi ul-
timi uso le infiorescenze ar-
boree che ho imparato a co-
noscere sin da piccolo e che
seleziono e sperimento. Co-
sì il cipresso, così il taras-
saco (un’erba infestante),
così il crespino, essenze cui
si aggiungono i tanti frutti di
bosco; poi i funghi e ancora
le castagne».

Che varietà di riso usa?
«Uso solo ed esclusivamen-
te la varietà Carnaroli o il riso
integrale per preparazioni
che richiedono che il riso sia
frullato. E non potrebbe es-
sere altrimenti perché il Car-
naroli, nella coltivazione ca-
labrese è la varietà più col-
tivat a».

E se un calabrese puro
direbbe “Nu piatt i ris, n’ura i
panza tis” (un piatto di riso si

digerisce velocemente) con
preciso riferimento al fatto
che il riso è un piatto leggero
e poco impegnativo per la
digestione, chi si siede ai
tavoli dell’Hyle scopre nei
risotti di Antonio Biafora
u n’apoteosi di sapori e co-
lori. I suoi risotti, infatti, rac-
contano con i loro ingredien-
ti la storia della cucina silana.
I fiori di sambuco dialogano
con i mirtilli, le bacche di
ginepro, il tarassaco, i pi-
stacchi. E ancora con i ve-
getali che arrivano dal me-
raviglioso orto a due piani
che Antonio ha realizzato su
1.200 metri quadri: ecco le
carote, lo scalogno, le cipol-
line, il rosma-
rino, le melan-
zane. A gui-
darlo nelle ri-
petute speri-
men t  a z i on i
proprio la cu-
riosità che è la
base della sua
persona l i t  à
unita all’uso di tecniche con-
temporanee e abbinamenti
ogni volta diversi, in un’evo -
luzione mai fine a se stes-
sa.

«Dopo anni di lavoro, di
ricerca, questa volta più in-
tima, più introspettiva, ho
capito che avevo bisogno di
tracciare un nuovo, auten-
tico e più che mai unico per-
c o r s o ».

L’orto è una delle sue
s p e ri m e n t a z i o n i ?

«Sì, l’orto è totalmente
biologico. È situato all’inter -
no della struttura del Biafora
Resort, dietro al ristorante.
È organizzato su un duplice
livello con due serre, una
grande prevalentemente
dedicata a ortaggi e verdure
e una piccola per le erbe
autoctone del territorio e le
spezie. Viene utilizzato co-
me concime solo letame di
capra e compost, utile an-
che per ridurre i rifiuti delle
cucine. È un progetto vitale
sul quale punto per conso-
lidare l’obiettivo di un ap-
proccio ecosostenibile alla

r i s t o r a z i o n e ».

Ma fondamentale è an-
che il suo laboratorio.

«Certo. Abbiamo anche
attrezzato un vero e proprio
laboratorio di sperimenta-
zione in cui si recuperano
tecniche o si testano nuovi
metodi per lavorare al me-
glio tutte le preziose materie
prima del territorio. La cre-
denza delle dispense è una
tradizione antica. Le nostre
nonne custodivano conser-
ve di pomodoro, vasetti di
marmellata, ortaggi sott’olio
e molto altro. Con la stessa
logica, nella credenza di
Hyle troviamo cibi realizzati

con i prodotti
dell’orto e più
in generale
del territorio.
L’obiettivo è
recuperare la
t  r a  d i  z  i o  n e  ,
proiettarla nel
futuro e non
perdere il gu-

sto di sapori dimenticati».
La Calabria gastronomica

di Biafora, quindi, è molto
diversa da quella dell’imma -
ginario collettivo: sughi,
agnello, uso smodato di pe-
peroncino. È una terra di co-
sì sorprendente biodiversità
che merita di essere meglio
conosciuta e quindi meglio
apprezzat a.

Quando gli si chiede se
qualcosa è cambiato all’Hyle
dopo il riconoscimento della
stella risponde inaspettata-
mente: «La stella ha attirato
molta più gente, la qualità
degli avventori si è decisa-
mente abbassata. Oggi mol-
to spesso sedersi ai tavoli di
un locale stellato significa
farsi un selfie per dimostra-
re di esserci stati. Bene –
continua – non è l’idea che
ho del mio locale stellato.
Continuerò a puntare sulla
ricerca, sulla sperimentazio-
ne, sulla proposta di materie
prime del territorio e dei loro
piccoli produttori perché chi
viene all’Hyle possa davvero
dire di aver assaggiato la Ca-
labria migliore».

t
«Uso esclusivamente

la varietà Carnaroli
o il riso integrale
per preparazioni

che richiedono che il riso
sia frullato

L’INTERVISTA Antonio Biafora, chef stella dell’Hyle presso il Biafora Resort & Spa e Hyle sulla Sila

Anche in Calabria il riso trionfa in tavola
«Mi sono avvicinato al riso da neofita. Ma l’ho fatto sin da subito con curiosità e passione»

La ricetta

t
«Tutti i piatti che escono

dalla mia cucina
raccontano il territorio,
quindi anche i risotti»

Lo chef Anto-
nio Biafora e
lo staff
dell’Hyle pres-
so il Biafora
Resort & Spa
culla Sila in lo-
calità Torre
Garga a San
Giovanni in
Fiore - foto di
Eugenio Aval-
lone

v
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RICE OUTLOOK/1 Per il 2022/23 il raccolto sarà inferiore di 4,4 milioni di tonnellate rispetto alle attese: in totale avremo 508 milioni di tonnellate

Produzione in calo, ma la domanda cresce
La richiesta dei consumatori dovrebbe sfiorare i 520 milioni di tonnellate, la più alta mai registrata

Per il secondo mese
consecutivo il Dipartimen-
to Usa per l’a gr ic ol tu ra
(Usda) rivede al ribasso le
stime della produzione ri-
s i c o l a  m o n d i a l e d e l
2022/23, che potrebbe far
registrare il primo calo an-
no su anno da 8 anni a
questa parte. Secondo
l’ultimo Rice Outlook del
servizio analisi economica
dello Usda, anche scorte e
scambi saranno in calo, al
contrario della domanda,
la più forte di sempre.

La previsione di produ-
zione globale
di riso per il
2022/23 sarà
inferiore di
4,4 milioni di
tonnellate ri-
spetto alle at-
tese, per at-
t e s t a r s i  a
508 milioni di
tonnellate, la
prima ridu-
zione sull’a n-
no dal 2015/16, seppure
lieve (-1,5%). La stima è in
gran parte dovuta alle ri-
dotte previsioni di produ-
zione per Cina, India, Pa-
kistan, Sri Lanka e Stati
Uniti. In Cina, India e Pa-
kistan in particolare, la re-
visione al ribasso è stata
causata da condizioni me-
teorologiche avverse que-
st'estate, siccità o gravi
inondazioni, che hanno ri-
dotto le stime sulla rac-
colta per India e Pakistan e
la resa prevista per la Ci-
na.

La previsione per il con-
sumo globale e l'uso re-
siduo per il 2022/23, in-

vece, è stata aumentata di
600mila tonnellate, a
519,3 milioni. Si tratta del-
la domanda più alta mai
registrata, con l'India che
ha rappresentato la mag-
gior parte della revisione al
rialzo. Le previsioni per le
scorte finali globali per il
2022/23 sono state ridotte
di 5 milioni di tonnellate a
173,6 milioni di tonnellate,
il secondo anno conse-
cutivo di calo.

Anche le stime sul com-
mercio globale di riso per
l'anno solare 2023 sono

state riviste
al ribasso di 1
m i l i o n e  d i
tonnellate a
53,7 milioni
di tonnellate.
L'India rap-
presenta la
maggior par-
te della revi-
sione al ri-
basso delle
esport azioni

globali. Al contrario, le pre-
visioni di esportazione so-
no state aumentate que-
sto mese per Birmania,
Pakistan, Thailandia e
Vietnam. In particolare,
Bangkok dovrebbe au-
mentare le spedizioni
all’estero dell’8% in vo-
lume, recuperando alme-
no parzialmente su Nuova
Delhi, che resterà comun-
que e di gran lunga il più
grande esportatore al
mondo.

Per quanto riguarda
l'import 2023, le previsioni
sono diminuite per Cina,
Cuba, Egitto, Guinea-Bis-
sau, Liberia, Madagascar,

Messico, Nepal, Perù,
Arabia Saudita, Senegal,
Turchia, Emirati Arabi Uniti
e Vietnam. Riduzioni non
compensate dagli aumen-
ti previsti per Algeria, Au-
stralia, Iraq, Filippine e Sri
Lanka. La riduzione di
500mila tonnellate nelle

previsioni sulle importa-
zioni cinesi per il 2023 è
stata la più grande revi-
sione delle importazioni di
questo mese. La Cina è
stato uno dei principali im-
portatori di rotture di riso
dall'India.

Nell'ultimo mese, le

quotazioni thailandesi per
la maggior parte dei tipi di
riso lavorato regolare (va-
rietà standard, non pre-
mium) sono aumentate
del 3-4% rispetto al mese
prima, mentre le quota-
zioni vietnamita sono ri-
maste invariate. I prezzi

statunitensi del riso lavo-
rato a grana lunga hanno
continuato ad aumentare
nell'ultimo mese, mentre
le quotazioni nominali
(non su vendite effettive)
per il riso a grani medi e
corti della California riman-
gono a livelli record.

t
Le previsioni

per le scorte finali globali
per il 2022/23 sono state

ridotte di 5 milioni
di tonnellate

ed è il secondo anno
consecutivo di calo

.

Meteo avverso e scelte politiche
fanno dell’India il punto centrale
dell’inversione di tendenza nell’of-
ferta e nella domanda di riso a livello
globale fatta registrare dall’Outlook
del Dipartimento statunitense
dell’agricoltura. La previsione sulla
produzione è stata ridotta di 2 milioni
di tonnellate per il secondo mese
consecutivo sulla base della ridu-
zione delle semine del raccolto kharif
in diversi importanti Stati produttori

del nord-est a causa di precipitazioni
inadeguate durante la prima metà
della stagione dei monsoni estivi del
2022. Per contro le stime sull’uso
interno e residuo dell'India per il
2022/23 sono state aumentate di
quasi 1,8 milioni di tonnellate a
109,25 milioni, leggermente al di
sotto del record dell'anno preceden-
te. La revisione al rialzo si basava in
gran parte sui previsti ingenti acquisti
da parte del governo di grano e riso

per vendite fortemente sovvenzio-
nate ai suoi cittadini nelle categorie di
reddito più basse. Per lo stesso mo-
tivo, l’Usda ha anche rivisto i dati
2021/22, aumentando la domanda
indiana di 1,1 milioni di tonnellate al
livello record di 109,5 milioni, anche
sulla base degli acquisti più con-
sistenti del previsto da parte della
Food Corporation of India per il suo
sistema di distribuzione pubblica di
riso e grano.

India, meteo avverso e scelte politiche condizionano la coltivazione

.

ALLUVIONI Nel mese di settembre il Paese ha subito danni senza precedenti

Pakistan, nel Sindh -80% di raccolto
Dopo le prime, eccessiva-

mente ottimistiche, previsioni
sulle conseguenze di un ritardo
delle piogge monsoniche (vedi
numero precedente de “Il Ri-
s i c o l t o r e”) le autorità pakistane
contano i danni delle alluvioni
senza precedenti che hanno
colpito il Paese nel mese di
settembre. Shahzad Ali Malik,
presidente della Pakistan Hi
Tech Hybrid Rice Association
(PHHSA), ha stimato perdite di
raccolto risicolo dell'80% nel
Sindh, per 1,8 milioni di ton-
nellate, e del 60% nel Punjab
meridionale, regione di elezio-
ne per la produzione di Ba-
smati. Oltre a spazzare via i
raccolti, le inondazioni hanno
travolto le infrastrutture stradali

e di comunicazione distruggen-
do completamente le attività
economiche, con un numero
record di sfollati. Meno danni
hanno subito le
superfici coltivate
a cotone e canna
da zucchero, an-
che se le piogge
eccezionali hanno
quasi completa-
mente distrutto le
parti di quelle col-
ture che avevano
già raggiunto la
fase avanzata di
maturazione. Secondo le stime
preliminari, i danni per tutti e
tre i raccolti (riso, cotone e
canna da zucchero), inclusi or-
taggi e bestiame in entrambe

le province, sono di circa 3
miliardi di dollari. Ci sono, inol-
tre, i rischi per l’approv vigio-
namento della popolazione, il

43% della quale è
già alle prese con
l'insicurezza ali-
mentare. È quasi
certo, però, un
aumento delle
importazioni. Per
gli agricoltori col-
piti si pensa al-
l'erogazione im-
mediata di presti-
ti senza interessi,

mentre il governo si sta im-
pegnando per garantire la di-
sponibilità di fertilizzanti, semi
certificati ed energia a tariffe
a g evo l a t e .

t
Nel Punjab meridionale,

regione di elezione
per la produzione

di Basmati, è andato
perso circa il 60%
della produzione

v
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Il raccolto 2022/23 potrebbe far segnare i volumi

più bassi mai registrati dal 1993/94. Le ultime stime
sono di 500mila tonnellate inferiori di quelle

del mese scorso, e portano il totale a 7,4 milioni
di tonnellate, il 14% in meno di un anno prima

Il Dipartimento dell’Ag r i -
coltura Usa è tornato a pub-
blicare previsioni fosche sul
raccolto risicolo Usa, che
nel 2022/23 potrebbe far
segnare i volumi più bassi
mai registrati dal 1993/94.
Le ultime stime sono di
500mila tonnellate inferiori
di quelle del mese scorso, e
portano il totale a 7,4 milioni
di tonnellate, il 14% in me-
no di un anno prima. La
flessione per le varietà a
grana lunga sarà del 9%,
quella per i chicchi medi o
tondi del 30%. Gli esperti
Usa indicano nelle rese bas-
se il principa-
le responsa-
bile del calo di
p r od u z i  on e ,
che rispetto
al la campa-
gna in corso
dovrebbe es-
sere del 14%.
Ma anche la
stima del le
superfici de-
stinate a riso
è stata nuovamente abbas-
sata, così da essere quan-
tificata nel 12,5% in meno
rispetto al 2021/22, con le
aree a riso più ridotte dal
1973/74. A causa della sic-
cità prolungata, in California
l’area coltivata a riso sarà la
più esigua dal 1958/59.

Nel Delta del Mississippi,
invece, a decidere è stato il
mercato: gli agricoltori han-
no optato per mais e soia,
viste le quotazioni molto al-
te che hanno fatto registra-
re all’inizio della stagione
della semina. A incidere so-
no stati anche gli alti costi
degli input per la produ-
zione risicola. Si prevede
che la produzione sarà in-
feriore a un anno prima in
tutti gli Stati segnalati a ec-

cezione del Texas, dove il
raccolto sarà il più abbon-
dante dal 1998/99 a causa
di un aumento del 21% del-
la resa e di un'espansione
del 5% dell'area di colti-
va z i o n e .

A complicare il tutto sono
anche le condizioni meteo
che stanno rallentando le
operazioni in campo. A ini-
zio settembre, la raccolta è
stata segnalata al di sotto
della norma in tutto il Sud,
poiché le piogge persistenti
in molte aree hanno ral-
lentato le operazioni in cam-
po. Inoltre, il ritmo di se-

mina di que-
sta primavera
è stato al di
sotto del nor-
male in gran
parte della re-
gione, in par-
ticolare nel
Del t a ,  cau-
sando una di-
s t r ib  uz ione
del raccolto
m e ri  d i  o na l  e

2022/23 su un periodo più
lungo del solito. A causa di
questa situazione lo Usda
prevede un’espansione del-
le importazio-
ni ,  che nel
2022/23 sono
previste a un
livello record
di quasi 2 mi-
lioni di tonnel-
late, oltre il
16% in più ri-
spetto alla sti-
ma rivista del-
l'anno precedente. L’import
rappresenterà quasi il 32%
dell'uso interno e residuo
(escluso l'uso di sementi),
altro dato da primato, e la
quota più alta mai registra-
t a.

Le esportazioni sono pre-

viste a 3,5 milioni di ton-
nellate, oltre il 6% in meno
di un anno prima e il livello
più basso dal 1991/92. A
condizionare la performan-
ce Usa sarà  i l  c ro l lo
nell’export di riso e del la-
vorato. Anche se lo Usda ha
rivisto leggermente al rialzo

le stime su
q ue s t’u lt i mo ,
le spedizioni
l’anno prossi-
mo dovrebbe-
ro avere i vo-
lumi più bassi
dal 1970/71,
con una fles-
sione del 4%
per i risi lun-

ghi e del 12% per quelli
medi e tondi. Il declino delle
spedizioni all’estero è una
tendenza che negli Usa si
va affermando ormai dal
2019. Previste in calo anche
le scorte, con ben il 22% in
meno anno su anno.

Stati Uniti,Stati Uniti,
prprevale il pessimismoevale il pessimismo

.

Rallentano le spedizioni Usa
Le scorte finali sono state abbassate del 4% (-9% rispetto all’anno precedente)

Il Dipartimento dell’Agricoltura sta-
tunitense ha effettuato diverse revi-
sioni dell'offerta e della domanda di
riso degli Stati Uniti 2021/22, sulla
base dei dati commerciali del cen-
simento di fine anno e dei
dati sulle scorte di riso
del 1° agosto. Dal lato
dell'offerta, le importa-
zioni di tutto il riso sono
state previste in leggera
diminuzione (interessan-
do interamente il riso a
grana lunga), mentre l’i m-
port di riso a grana media
e tonda è risultato in leggero aumento.
Le previsioni relative alle esportazioni
totali hanno subito una riduzione di
quasi il 2% rispetto alla stima pre-
cedente: la revisione al ribasso ri-

guarda interamente il riso non lavorato,
mentre sono aumentate di circa l'1%
le esportazioni di riso lavorato. Le
vendite e le spedizioni statunitensi di
riso non lavorato a grana lunga sono

notevolmente rallentate
verso la fine dell'anno di
mercato 2021/22, proba-
bilmente a causa dei
prezzi più elevati, mentre
le spedizioni statunitensi
di riso lavorato a grana
media e tonda verso l'A-
sia nordorientale sono
state più forti del pre-

visto.
Sulla base di dati aggiornati, le scor-

te finali di riso 2021/22 sono state
abbassate del 4%, attestandosi al -9%
rispetto all’anno precedente.

t
Gli esperti Usa indicano

nelle rese basse il
principale responsabile
del calo di produzione:
rispetto alla campagna

in corso dovrebbe
essere del 14%

La Turchia, Paese dalle grandi ri-
sorse agricole, non è noto per la
produzione di riso, ma questa risulta
in crescita e il raccolto di risone
quest’anno raggiungerà 1 milione di
tonnellate. È prodotto principalmen-
te nella regione di Marmara, che
rappresenta il 70,2%
della produzione na-
zionale.

La svolta è arrivata
dopo il 2000, con l'uso
di varietà ad alto ren-
dimento, il migliora-
mento delle tecniche
di coltivazione, l'uso di
moderni strumenti e
attrezzature agricole
come l'attrezzatura di
livellamento a controllo laser nella
produzione, nonché la meccanizza-
zione dalla semina. Così, se nel
2002 la coltivazione di riso copriva
60mila ettari, nel 2021 è cresciuta a
129mila. La produzione di riso grez-
zo è passata da 360mila tonnellate a

un milione di tonnellate.
La seconda regione per quantità

di produzione è quella del Mar Nero,
che incide per il 19,4%, la terza è
l'Anatolia centrale con l'8,6%. Il Mi-
nistero delle Politiche Agricole e
Forestali si concentra sugli sforzi per

aumentare i raccolti in
risaia. Nell'ambito del
progetto "Develop-
ment of Varieties To-
lerant to Rice Blight
Disease" realizzato
con l'International Ri-
ce Research Institute
(IRRI) dal 2011 al 2020
sono state sviluppate
almeno sette diverse
varietà di riso resisten-

te alla peronospora batterica. Le
nuove varietà resistenti e quelle ad
alta resa sono state incrociate con
successo. Ci sono 111 impianti di
molitura attivi in tutta la Turchia,
concentrati nella Regione più pro-
duttiva di Marmara.

ESPANSIONE La svolta è arrivata con l'uso di varietà ad alto rendimento, il miglioramento delle tecniche di coltivazione e l'uso di moderne attrezzature agricole

Turchia, raggiunto il milione di tonnellate di riso

t
Anche la stima delle

superfici destinate a riso
è stata nuovamente
abbassata (-12,5%
rispetto al 2021/22)

t
Per quanto riguarda
l'uso, le esportazioni

totali sono state ridotte
di quasi il 2%

t
Se nel 2002

la coltivazione di riso
copriva 60mila ettari,
nel 2021 è cresciuta

e si è estesa su un’area
di 129mila ettari

v
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IL PERICOLO Il lago di Poyang è sceso al minimo storico: "allarme rosso" per l'approvvigionamento idrico

Le risaie cinesi falcidiate dalla siccità
Il problema ha interessato oltre 610mila ettari di terreno agricolo e ha provocato una perdita economica di 840 milioni di dollari

Una siccità da record ha
continuato a colpire anche
a settembre le due prin-
cipali regioni risicole della
Cina, e sale la preoccu-
pazione non solo per gli
approvvigionamenti ali-
mentari, ma anche per l'ac-
qua potabile e lo stato di
conservazione degli eco-
sistemi legati al fiume Yan-
gtze, il “Fiume Azzurro”. Il
Centro meteorologico del-
la Repubblica popolare ha
emesso avvisi di siccità per
oltre 35 giorni; e la pro-
vincia di Jiangxi ha sofferto
una siccità durata addirit-
tura oltre 70 giorni. L’a u-

torità provinciale ha dichia-
rato per la prima volta nella
storia un "allarme rosso"
per l'approvvigionamento
idrico dopo che il lago d'ac-
qua dolce Poyang, il più
grande del paese, è sceso
a un minimo storico. Nor-
malmente sbocco vitale
per le inondazioni del Fiu-
me Azzurro, da giugno il
livello dell’acqua del Po-
yang è sceso da oltre 19
metri a poco più di 7.

Dalla fine dello stesso
mese, la siccità nello Jian-
gxi ha causato difficoltà
nell'accesso all’acqua po-
tabile per 17mila persone,

ha interessato oltre 610mi-
la ettari di terreno agricolo
(più di 67mila ettari hanno
perso tutto il proprio rac-
colto) e ha già portato a una
perdita economica diretta
di 5,89 miliardi di yuan (840
milioni di dollari), hanno af-
fermato le autorità cinesi
per la gestione dei disastri
naturali. Le province dello
Jiangxi e dell’Hunan con-
tribuiscono per oltre un
quinto (il 22% nel 2020)
alla produzione risicola del-
la Cina.

Pechino ha promesso
che garantirà "sicurezza as-
soluta" dell’approv vigiona-

mento ai suoi 1,4 miliardi di
abitanti. Infatti, il Paese del
Dragone è uno dei più
grandi importatori di riso al
mondo. Nei primi otto mesi
del 2022 ha importato il
42,5% di riso in più rispetto
a un anno fa, in contrasto
con un calo del 9,9% delle
importazioni complessive
di cereali. Le autorità agri-
cole provinciali hanno stan-
ziato più di 300 milioni di
yuan (43 milioni di dollari) di
fondi contro la siccità e
inviato dozzine di gruppi di
lavoro per aiutare gli agri-
coltori a risparmiare acqua
attraverso l'irrigazione.

L’Australia è il primo Paese a
correre in aiuto dello Sri Lanka
sull’orlo del fallimento e con
seri problemi di approvvigiona-
mento. La prima partita di una
donazione per un totale di 22
milioni di dollari australiani (cir-
ca 15 milioni di dollari ameri-
cani) è arrivata nel Paese. Il Pro-
gramma alimentare mondiale
(Pam) ha affermato che la par-

tita, composta da 600 tonnellate
di riso, sarà presto distribuita
alle persone più colpite dalla crisi
economica. «L'Australia e lo Sri
Lanka condividono molti decen-
ni di amicizia e quest’ultimo con-
tributo è un'estensione della no-
stra buona volontà durante que-
sta crisi senza precedenti», ha
dichiarato Paul Stephens, Alto
Commissario australiano per lo

Sri Lanka. «L'Australia è stata la
prima a contribuire alla risposta
alle emergenze del Pam, con-
sentendoci di dare il via all'as-
sistenza tanto necessaria a co-
loro che sono duramente colpiti
dalla crisi in corso - ha affermato
Abdur Rahim Siddiqui, Rappre-
sentante e Direttore del Pam Sri
Lanka - Attraverso la generosa
donazione dell'Australia, stiamo

fornendo denaro e cibo in natura
ai più vulnerabili, comprese le
donne incinte e che allattano e i
bambini delle scuole».

La crisi economica dello Sri
Lanka ha aumentato il livello di
insicurezza alimentare. Secon-
do le analisi del Pam, la situa-
zione potrebbe peggiorare ulte-
riormente nei prossimi mesi
senza un'assistenza urgente.

SOLIDARIETÀ 600 tonnellate di riso saranno presto distribuite alle persone più colpite dalla crisi economica

L’Australia corre in aiuto dello Sri Lanka

.

La Cina incrementa le importazioni perché convenienti
La Cina ha livelli di import

record quest’anno ma «l'au-
mento non ha nulla a che fare
con disastri naturali come la
siccità, poiché la Cina stava già
aumentando le importazioni di
riso da gennaio di quest'an-
no». È questo il commento di
Jiao Shanwei, caporedattore
del sito web specializzato in
cererali cngrain.com sulla si-
tuazione degli approvvigiona-
menti risicoli. «La siccità – ha
continuato – ha avuto un im-

patto limitato sul raccolto au-
tu n n a l e ».

«La Cina ha aumentato le
importazioni di riso perché le
forniture globali erano abbon-
danti e i prezzi erano bassi
rispetto ad altri raccolti di ce-
reali come il grano», ha so-
stenuto Li Guoxiang, ricerca-
tore presso l'Accademia ci-
nese delle scienze sociali.

Secondo le dogane di Pe-
chino, il prezzo medio delle
importazioni di riso dalla Cina a

luglio ha raggiunto i 400,9 dol-
lari per tonnellata, in calo del-
l'11,76% su base annua. Ad
agosto, la Cina ha importato
480mila tonnellate di riso
(+34,8% su base annua), a
luglio, 499mila tonnellate
(+73,7% su base annua).

Più che dal fabbisogno della
popolazione, la domanda vie-
ne sostenuta dal settore dei
mangimi, con grandi volumi di
rotture di riso acquistate so-
prattutto dall’India.

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181

www.officineravaro.com  e-mail: ravaro@ravaro.it

ISO 9001:2008 CERTIFICATO N°2113
ISO 3834-4:2006 CERTIFICATO N°2114

COSTRUZIONI MECCANICHE

Tecnologia al servizio della natura
IMPEGNO, SVILUPPO E RICERCA COSTANTE DAL 1967
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24.505

7.542

dall'1/9/2022 al 26/9/2022 dall'1/9/2021 al 26/9/2021

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

+225%

Anche se è finita ormai
da un più di un mese, la
vecchia campagna ha an-
cora molto da dire perché
nell’ambito del Comitato di
gestione dello scorso 30
settembre la Commissione
europea ha fornito il dato
definitivo delle importazioni
Ue di riso lavorato dai Paesi
Meno Avanzati che si è at-
testato al volume record di
473.178 tonnellate, mentre
il dato provvisorio si era at-
testato a 457.170 tonnella-
te.

Come di consueto la fi-
nestra sulla vecchia cam-
pagna rimarrà aperta fino a
dicembre quando avremo la
situazione completa delle
consegne verso l’Un i o n e
europea effettuate dagli
operatori italiani.

Al momento, i dati ag-
giornati a giugno 2022 evi-
denziano un volume totale
di circa 466.400 tonnellate,
con un incremento di circa
34.600 tonnellate (+8%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente, il cui dato con-
siderava anche 26.096 ton-
nellate vendute nel Regno
Unito nei 4 mesi pre Brexit.
Se non consideriamo tale
quantitativo, le consegne
della campagna 2021/2022
risultano in aumento di po-
co più di 60.700 tonnellate
( + 15 % ) .

Risultano maggiori ven-
dite verso Spagna (+17.902
t), Germania (+10.111 t),
Francia (+7.931 t), Repub-
blica Ceca (+7.608 t), Au-
stria (+5.718 t), Ungheria
(+5.258 t) e Paesi Bassi
(+3.028 t), mentre sono ca-
late le vendite verso Belgio
(-3.560 t) e Polonia (-1.490
t).

Nuova campagna - Italia
Per quanto riguarda la

nuova campagna, quasi tut-
te le varietà di risone sono
risultate non quotate, es-
sendo esigue le partite di
prodotto di nuovo raccolto
giunte sul mercato.

Pertanto, i trasferimenti
di risone dai produttori all’in-
dustria sono in gran parte
da imputare a prodotto di
vecchio raccolto e hanno
interessato quasi 82.700
tonnellate, facendo regi-
strare un calo del 7% ri-
spetto al dato di un anno
fa .

Sul fronte degli scambi
commerciali r isulta un
export di quasi 12.900 ton-
nellate, con un incremento
del 6% rispetto all’anno pri-
ma, e un import di circa
8.400 tonnellate che è in
linea con il dato della scorsa
campagna.

Selenio 2.511
Centauro 2.397
Altri 6.389
TOTALE TONDO 11.297
Lido 405
Padano-Argo 60
Vialone Nano 992
Varie Medio 1.012
TOTALE MEDIO 2.469
Loto-Ariete 6.680
S. Andrea 1.063
Roma 8.950
Baldo 3.234
Arborio-Volano 15.847
Carnaroli 7.962
Varie Lungo A 2.446
TOTALE LUNGO A 46.182
TOTALE LUNGO B 22.726
TOTALE GENERALE 82.674

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 16.264

Francia 8.871

Portogallo 8.661

Spagna 7.827

Bulgaria 5.866

Belgio 5.593

Italia 4.261

Polonia 2.681

Rep. Ceca 2.674

Germania 1.815

Svezia 1.452

Grecia 681

Altri Ue 3.545

TOTALE 70.191

Rotture di riso 24.253

Italia 5.813

Spagna 2.707

Belgio 979

Portogallo 773

Paesi Bassi 742

Grecia 496

Lituania 296

Polonia 244

Bulgaria 148

Francia 92

Romania 74

Danimarca 60

Altri Ue 154

TOTALE 12.578

Rotture di riso 1.544

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Unione europea
In base all’aggiornamen-

to pubblicato dalla Commis-
sione europea, le importa-
zioni della nuova campagna

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 27/9/2022
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 391.134 13.966 3,57%

Medio 38.408 2.472 6,44%

Lungo A 701.099 47.021 6,71%

Lungo B 334.857 25.609 7,65%

TOTALE 1.465.498 89.068 6,08%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 21.291 4,60%

Medio 51.149 2.391 4,67%

Lungo A 722.996 49.585 6,86%

Lungo B 305.377 31.093 10,18%

TOTALE 1.541.975 104.360 6,77%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 15.018 4,07%

Medio 49.630 4.872 9,82%

Lungo A 719.977 53.988 7,50%

Lungo B 427.646 41.119 9,62%

TOTALE 1.566.377 114.997 7,34%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2021 AL 25/9/2022

hanno riguardato quasi
70.200 tonnellate, con un
incremento di 15.300 ton-
nellate circa (+28%) rispet-
to alla campagna preceden-

te.
Le importazioni di riso la-

vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar hanno interessa-
to 24.505 tonnellate, facen-
do segnare un aumento di
quasi 17.000 tonnellate
(+225%) rispetto a un anno
fa. Sul lato dell’export si
registra un volume di
12.600 tonnellate circa, ba-
se lavorato, con un incre-
mento di circa 700 tonnel-
late (+6%) rispetto alla cam-
pagna precedente. La Com-
missione europea ha pub-
blicato una situazione di
mercato dalla quale emerge
una riduzione di 30.000 et-
tari (-36%) della superficie
investita a riso in Spagna.

BILANCIO Dai Paesi Meno Avanzati sono arrivate 473.178 tonnellate di riso

Record di import nell’Ue
Nuova campagna, quasi tutte le varietà di risone sono risultate non quotate
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Esportazioni Italia
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 123.124 113.013 10.111

FRANCIA 121.570 113.639 7.931

SPAGNA 31.260 13.358 17.902

REP.CECA 27.112 19.504 7.608

BELGIO/LUX 25.605 29.165 -3.560

PAESI BASSI 25.455 22.427 3.028

AUSTRIA 22.915 17.197 5.718

POLONIA 16.518 18.008 -1.490

UNGHERIA 15.609 10.351 5.258

DANIMARCA 9.166 7.889 1.277

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

4.640

20/21
(aggiornamento al 

30/6/2021)

66,20% 8,02%differenza in %

104.821

41.141 34.613

-15,80%

19/20
(aggiornamento al 

30/6/2020)

126.270 223.661 466.401

149.957

21/22
(aggiornamento al 

30/6/2022)

13,56%

differenza

144.170

-23.687

7.009 92.302 182.520 431.788

11.649

22,54%

6.434 93.447 230.372 474.423

12.519

Prime

10

destinazioni

Sole e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Centauro (originario) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Flipper e simil. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 640 675

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 640 675

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 770 820

Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 1.050 1.150

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 1.000 1.050

Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 460 480

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lido - Crono e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo - Luna CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 673
Arborio-Volano e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 750 813
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 460 480

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

5/9/22
Min Max

12/9/22
Min Max

19/9/22
Min Max

26/9/22
Min Max

Risoni

Risoni 7/9/22
Min Max

14/9/22
Min Max

21/9/22
Min Max

28/9/22
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 9/9/22

Min Max
16/9/22

Min Max
23/9/22

Min Max
30/9/22
Min Max

Sole e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 500 530

Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 560 575

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q

Roma e sim. (1) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670 620 670

Baldo e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670

Arborio-Volano (1) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 720 815 720 815

Carnaroli (1) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 950 1150

Caravaggio e sim. (1) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 850 1050

Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 440 480 440 480

Arborio 1.855 1.870 1.855 1.870 1.855 1.870 2.050 2.100

Roma 1.520 1.570 1.520 1.570 1.520 1.570 1.550 1.600

Baldo 1.500 1.570 1.500 1.570 1.500 1.570 1.550 1.600

Ribe 1.520 1.540 1.520 1.540 1.520 1.540 1.520 1.540

S. Andrea 1.620 1.650 1.620 1.650 1.620 1.650 1.620 1.650

Lungo B 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205

Vialone Nano 2.430 2.550 2.430 2.550 2.430 2.550 2.430 2.550

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1.375 1.405 1.375 1.405 1.375 1.405 1.375 1.405

Originario - Com. 1.785 2.020 1.785 2.020 1.785 2.020 1.785 2.020

Carnaroli 2.235 2.340 2.235 2.340 2.235 2.340 2.650 2.800

Parboiled Ribe 1.620 1.650 1.620 1.650 1.620 1.650 1.620 1.650

Parboiled Lungo B 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315

Parboiled Baldo 1.610 1.670 1.610 1.670 1.610 1.670 1.650 1.700
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Lavorati 6/9/22
Min Max

13/9/22
Min Max

20/9/22
Min Max

27/9/22
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Sole CL N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Gloria N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670
Baldo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 750 817
CL388 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 770 817 750 817
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 1.050 1.150
Lungo B N.Q. N.Q. 460 480 460 480 460 480

¹ Nominale

6/9/22
Min Max

13/9/22
Min Max

20/9/22
Min Max

27/9/22
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

¹ Nominale

Importazioni Italia - situazione al 27/9/2022 Esportazioni Italia - situazione al 27/9/2022

* Nominale

¹ Nominale ¹ Nominale
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Scopri il segreto
per raccolti superiori

Più informazioni?  www.icl-sf.it

Concime minerale granulare dalle caratteristiche uniche, contiene
4 elementi nutritivi (zolfo, potassio, magnesio e calcio) tutti solubili in 
acqua e disponibili per la pianta
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